
DIREZIONE CENTRALE INFRASTRUTTURE LL.PP. e MOBILITA’
Servizio P.R.M. Strade Grandi Assi Viari e Sottoservizi

DISCIPLINARE DI GARA
per l'affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori di importo inferiore alla 

soglia comunitaria con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa
(ex art. 55 e art. 83 del D. Lgs n. 163/06 e ss.mm.ii.)

Oggetto dell’appalto: Lavori di manutenzione straordinaria e di messa in sicurezza di via Nuova 
del Campo – operazione finanziata con fondi bilancio comunale

CUP  B67H13003610004 CIG    55382769ED



PREMESSA

Norme Generali:
il presente disciplinare di gara contiene le norme integrative del bando relativamente alle modalità 
di partecipazione alla gara, di compilazione e presentazione dell’offerta, nonché ai documenti da 
presentare a corredo della stessa ed alla procedura di aggiudicazione dell’appalto.
L’appalto è soggetto alle norme e condizioni previste dal D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., dal D.P.R.  
n. 207/2010, dalle disposizioni previste dal bando di gara, dal presente disciplinare, dal capitolato  
Speciale oltre che, per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme del  
codice civile in quanto compatibili e dalle altre disposizioni di legge nazionali vigenti in materia di  
contratti di diritto privato, nonché dalle leggi nazionali e comunitarie vigenti nella materia oggetto 
dell’appalto.
L’appalto ha ad oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei  lavori  di  “Manutenzione 
straordinaria e di messa in sicurezza di via Nuova del Campo”.

Oggetto dell’appalto:
la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di “Manutenzione straordinaria e di messa in 
sicurezza di via Nuova del Campo”.
Le opere oggetto dell’appalto sono definite dal relativo Progetto definitivo, che è stato oggetto di 
validazione da parte del Responsabile Unico del Procedimento con verbale del 13/12/ 2013.
Il  progetto  definitivo  è  stato  approvato  dal  Comune  di  Napoli,  con  Deliberazione  di  Giunta 
Comunale  n.  1053  del  27/12/2013  e  con  Determinazioni  Dirigenziali  n.  40  del  27/12/2013 
(registrata all'I.G. in data 31/12/2013 al n. 2165) e n. 12 del 3/10/2014 (registrata all'I.G. al n. 1405  
del 09/10/2014).

Descrizione e obiettivi degli interventi previsti:
Gli  interventi  in  questione  concorrono  a  conseguire  gli  obiettivi  generali  dell'Amministrazione 
comunale riguardo alla mobilità, ai trasporti e all'urbanistica.
Nello specifico, tali obiettivi consistono nella riqualificazione delle aree urbane degradate, quale 
precondizione per lo sviluppo socio-economico della città, nel miglioramento dell'accessibilità a  
tutte  le  parti  e  funzioni  della  città,  nel  miglioramento  delle  condizioni  di  sicurezza  stradale 
attraverso  una  migliore  esecuzione  e  manutenzione  della  pavimentazione  stradale  e  una  più 
razionale gestione dei flussi veicolari, nella riduzione dell'inquinamento atmosferico e ambientale 
derivato dal traffico automobilistico.
Il progetto è stato concepito prevedendo, in primo luogo, un’azione congiunta tra urbanistica e  
trasporti, in modo da tener conto degli inevitabili condizionamenti reciproci tra mobilità, intesa 
come problematiche di  tipo trasportistico, e concetto di  accessibilità al  territorio, prettamente 
urbanistico.  L’intervento attribuisce,  inoltre,  particolare importanza agli  aspetti  paesaggistici  e,  
quindi, al principio della sostenibilità complessiva, contribuendo, attraverso gli interventi sulla rete 
stradale, alla creazione di una nuova qualità paesaggistica e ambientale.
Altro  principio  ispiratore  fondamentale  è  quello  che  attribuisce  alla  viabilità  urbana  un  ruolo 
integrato di stretta relazione con il sistema insediativo attraversato, prevedendo l’utilizzo anche da 



parte dei pedoni, in condizioni di assoluto comfort, attraverso un’adeguata gestione dei conflitti 
tra questi e i veicoli e la realizzazione di opportuni interventi per la sicurezza.

L'appalto in questione riguarda la riqualificazione della carreggiata,  con il  rifacimento del  capo 
strada  lasciando  inalterati  le  attuali  tipologie  di  pavimentazione  (tratto  in  conglomerato 
bituminoso e tratto in cubetti di porfido), il rifacimento della pavimentazione dei marciapiedi e 
l'adeguamento del sistema di raccolta acque con la realizzazione di una nuova condotta.

La  proposta  metodologica  che  si  richiede  deve  pertanto  individuare  i  criteri  per  la  corretta  
progettazione  degli  assi  stradali,  affrontando  il  tema progettuale  secondo  differenti  approcci, 
ovvero:
• dal punto di vista del progetto architettonico, individuando i requisiti che le sedi stradali 
devono soddisfare al fine di garantire elevate prestazioni in relazione agli aspetti dimensionali, ai  
livelli di comfort, attrattività e sicurezza, con riferimento a tutte le diverse funzioni che gli assi viari  
di cui si tratta accolgono;
• dal punto vista della mobilità, proponendo strade in grado di sostenere i flussi di traffico 
attuali e futuri e adottando soluzioni tali da migliorare le condizioni di sicurezza, la regolarità del  
deflusso dei veicoli e la gestione dei conflitti tra le correnti veicolari e tra queste e i pedoni, con 
particolare attenzione alle intersezioni stradali.
• dal  punto  di  vista  paesaggistico  e  ambientale  introducendo  il  verde  come  elemento 
precipuo della progettazione e utilizzando materiali che contribuiscano a migliorare le condizioni 
microclimatiche;

In sostanza, occorre prefigurare delle strade che rispondano a precise necessità trasportistiche, ma 
che  al  tempo stesso  possano  essere  considerate  un  elemento primario  per  la  riqualificazione 
dell'area e per un equilibrato assetto della città.

Di rilevante importanza, infine, è l'esigenza di contenere gli impatti sulla città durante l'esecuzione 
dei  lavori.  A  tal  fine,  si  richiede  al  concorrente  di  approfondire  gli  aspetti  relativi  alla 
cantierizzazione  dell'opera  con  particolare  riferimento  alla  necessità  di  assicurare  durante 
l'esecuzione dei lavori, lungo l'asse stradale, la circolazione stradale e pedonale e di contenere il 
più  possibile  pregiudizi  per  il  traffico.  Occorre,  inoltre,  che  vengano  individuati  opportuni 
accorgimenti per limitare la rumorosità del cantiere, la emissione di polveri e le vibrazioni.

Visione e accesso alla documentazione di gara:
sono disponibili sul sito internet www.comune.napoli.it il bando e il presente disciplinare.
I partecipanti alla gara sono tenuti obbligatoriamente a prendere visione della documentazione 
progettuale di gara e dei luoghi di esecuzione dei lavori. La presa visione degli elaborati progettuali 
avverrà presso il Servizio P.R.M. Strade Grandi Assi Viari e Sottoservizi, sito in piazza Cavour n. 42,  
IV  piano,  ove  previo  appuntamento  da  concordarsi  con  il  predetto  ufficio,  a  mezzo  e-mail 
strade.sottoservizi@comune.napoli.it, saranno messi a disposizione gli elaborati progettuali e verrà 
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fornita illustrazione dei termini del bando e dei luoghi di intervento, la cui visione sarà eseguita dai  
partecipanti autonomamente.
In  occasione del  sopralluogo presso l’ufficio verrà rilasciato ai  partecipanti  l’attestato di  presa 
visione degli atti progettuali e di sopralluogo delle aree di intervento.

Stazione Appaltante:
Comune di Napoli – Direzione Centrale Infrastrutture, LL.PP. e Mobilità, Servizio P.R.M. Strade Grandi Assi 
Viari e Sottoservizi – Piazza Cavour, n. 42 - 80147 Napoli - Telefono: 081/7959470 - Fax: 081/7959612 - PEC: 
strade.sottoservizi@pec.comune.napoli.it.

Procedura di gara:
Procedura aperta con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 53, 
comma 4, dell'art.  55 e dell’art.  83 del  Decreto Legislativo n. 163 del  12.04.2006 e successive  
modifiche ed integrazioni,  e della Legge Regionale n. 3 del  27.02.2007, per l’affidamento della 
progettazione esecutiva e della realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria e di messa in 
sicurezza di via Nuova del Campo.
C.U.P.: B67H13003610004 - C.I.G.: 55382769ED

Importo complessivo dell'intervento, € 2.475.569,85, così distinto:

Importo lavori con esclusione degli oneri per la sicurezza € 2.403.569,85
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 72.000,00

Importo complessivo dei servizi di ingegneria:

Progettazione esecutiva, comprensivo del coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione

€ 34.070,25

Lavorazioni di cui si compone l’intervento:

CATEGORIA CLASSIFICA IMPORTO Prevalente/scorporabile Subappaltabile
OG 3 IV € 1.979.985,36 Prevalente SI (max 30%)
OG 6 II € 423.584,49 Scorporabile SI

Classi e categorie di progettazione:
Il progetto esecutivo dovrà essere redatto conformemente a quanto stabilito dall’art. 93 del D. Lgs 
n.  163/2006 e  ss.mm.ii.,  nonché dagli  artt.  da  33 a 43,  del  D.P.R.  n.  207/2010.  Le  classi  e  le  
categorie dei lavori cui si riferisce la progettazione esecutiva oggetto d’appalto, individuate sulla 
base delle elencazioni contenute nel D.M. n. 143 del 31 ottobre 2013, sono le seguenti:

CLASSE CATEGORIA CATEGORIA LAVORI Tipo prestazione IMPORTO
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VI a Strade (OG 3) Principale € 19.835,75
VIII - Fognature (OG 6) Secondaria € 14.234,50

TOT € 34.070,25

L’importo  complessivo  della  progettazione  €  34.070,25  è  comprensivo  degli  oneri  per  il 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione.

Condizioni di partecipazione.
Sono ammessi a partecipare i soggetti di cui all’art. 34 del D. Lgs n. 163/2006 nonché gli operatori 
economici  stabiliti  in  altri  Stati  di  cui  all'art.  47  del  D.  Lgs.  163/2006.  Sono  ammessi 
Raggruppamenti  Temporanei  di  tipo orizzontale,  verticale  o misto in  conformità  all'art.  37  del 
D. Lgs. 163/2006.
I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale,  
di qualificazione all'esecuzione dei lavori, a pena di esclusione; in particolare: 

a) non  devono  trovarsi  in  alcuna  delle  condizioni  di  esclusione  previste  dall’art. 38  del 
D. Lgs. 163/06;  nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei  e  di  consorzi,  tale  requisito  deve 
sussistere per ciascuna delle imprese partecipanti; 
b) devono essere iscritti al registro delle imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. di appartenenza e, nel 
caso di  società cooperative o di consorzi  fra società cooperative, nell'apposito Albo istituito  
presso la stessa C.C.I.A.A.; 
c) devono  essere  in  possesso  dei  requisiti  di  qualificazione; le  imprese  che,  carenti  di  tali 
requisiti,  intendano  partecipare  alla  gara  mediante  avvalimento,  dovranno  allegare  la 
documentazione  prevista  dall’art. 49,  comma 2,  del  D. Lgs. 163/06 e  dall'art.88  del  D.P.R. 
207/10.  L'impresa  ausiliaria  è  tenuta  a  formulare  tutte  le  dichiarazioni  di  cui  all'art.38  del 
D.Lgs.163/2006 relativamente a tutti i soggetti a ciò tenuti a norma dello stesso art.38.

Condizioni minime di partecipazione:

1. Presentazione della domanda di partecipazione in bollo corredata dalle dichiarazioni di cui 
alla successiva sezione del presente disciplinare;

2. possesso di attestazione S.O.A. (D.P.R. n. 207/2010), in corso di validità, per categoria e 
classifica di cui alla precedente tabella e con le modalità di cui al presente disciplinare;

3. possesso  dei  requisiti  generali  e  speciali  per  la  progettazione  esecutiva  specificati  nel 
presente disciplinare;

4. inesistenza delle cause di esclusione ex art. 38 del D. Lgs n. 163/2006;
5. deposito cauzionale per l’importo del 2%, da costituirsi secondo le modalità previste alla 

successiva sezione del presente disciplinare;
6. offerta economica presentata in conformità alle modalità riportate alla successiva sezione 

del disciplinare. Gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 
giorni dalla data di presentazione della stessa;

7. contributo  in  favore  dell’A.N.AC.,  con  le  modalità  riportate  alla  successiva  sezione  del 
disciplinare;



8. attestato di presa visione dei luoghi di esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 106 
co. 2 del DPR n. 207/2010, previo appuntamento da concordarsi  con il  servizio 
P.R.M.  Strade  Grandi   Assi  Viari  e  Sottoservizi  -  a  mezzo  email 
strade.grandiassi@comune.napoli.it  . 

Eventuali avvisi, integrazioni e/o rettifiche agli atti di gara, nonché le comunicazioni e le risposte a  
quesiti di interesse generale saranno pubblicate anche sul sito internet www.comune.napoli.it.

REQUISITI PER LA PROGETTAZIONE

Requisiti generali:
Il  progettista (facente parte della struttura tecnica del concorrente ovvero associato o indicato) 
deve essere in possesso, dei seguenti requisiti:

1. ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., se operatore economico italiano o di 
altro Stato membro residente in Italia, iscrizione nel registro della camera di commercio,  
industria, artigianato e agricoltura o presso i competenti ordini professionali; se operatore 
di altro Stato membro non stabilito in Italia, iscrizione, secondo le modalità vigenti nello  
Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui agli allegati XI A e XI 
C del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.; se operatore appartenente a Stati membri che non  
figurano nei citati allegati, iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali istituiti  
nel Paese in cui è residente;

2. non trovarsi in alcuna delle condizioni causa di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs n.  
163/2006 e ss.mm.ii. e rispettare i limiti di partecipazione alle gare di cui all’art. 253 del  
D.P.R. n. 207/2010;

3. le società di ingegneria devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 254 del D.P.R. 
n. 207/2010;

4. le società di  professionisti  devono essere in possesso dei  requisiti  di  cui all’art.  255 del 
D.P.R. n. 207/2010;

5. i  consorzi  stabili  di  società di  professionisti  e di  società di  ingegneria devono essere in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 256 del D.P.R. n. 207/2010.

Il progettista associato/indicato, sia esso persona fisica o giuridica, non dovrà partecipare o essere 
indicato da più soggetti partecipanti alla gara, pena l’esclusione di tutti i partecipanti alla gara che 
li avessero associati o indicati.

Il progettista associato/indicato deve espressamente indicare:
 il nominativo dell’esperto responsabile dei servizi di progettazione esecutiva con specifica 

esperienza  nella  progettazione  trasportistica  e  deputato  all'integrazione  tra  le  varie 
prestazioni specialistiche previste in appalto;

 il nominativo dell’esperto in impianti fognari;
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 il  nominativo  del  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  progettazione  esecutiva  e  la 
relativa qualifica professionale (D. Lgs n. 81/2008).

Requisiti speciali:
I  concorrenti  devono  essere  in  possesso  dei  requisiti  previsti  per  l’affidamento  dei  servizi  di 
progettazione di cui all’art. 263 del D.P.R. n. 207/2010, documentati, qualora siano in possesso 
della qualificazione per progettazione e per costruzione, sulla base della attività di progettazione 
della  propria  struttura  tecnica  e/o,  in  caso  di  RTI  con  altra  impresa  qualificata  anch'essa  per  
progettazione  e  costruzione,  dell'attività  svolta  dalla  struttura  tecnica  dell'impresa  mandante, 
(potendo  eventualmente  il  concorrente  sommare  i  requisiti  della  propria  struttura  a  quelli  
posseduti dall'impresa mandante). Qualora lo staff del concorrente non abbia i requisiti richiesti,  
ovvero qualora il concorrente sia in possesso della qualificazione di sola costruzione, tali requisiti 
devono  essere  documentati  sulla  base  della  attività  di  progettazione  di  progettisti  indicati  o 
associati di cui all'art. 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) e h) del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.

I requisiti economico/finanziari e tecnico/organizzativi di cui all’art. 263, comma 1, del citato D.P.R.
n. 207/2010 sono costituiti, qualsiasi sia l'articolazione della struttura operativa di progettazione,  
da:

a) fatturato globale per servizi di cui all’art. 252 del D.P.R. n. 207/2010, espletati negli ultimi 
cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo pari ad almeno 3 
(tre) volte l'importo a base d'asta (€ 34.074,25 x 3 = € 102.222,75);

b) avvenuto espletamento, negli ultimi 10 (dieci) anni, di servizi di cui all’art. 252 del D.P.R. n. 
207/2010 relativi a lavori, appartenenti a ognuna delle classi e categorie dei lavori ai quali  
si  riferisce la progettazione esecutiva da affidare, individuate nella tabella riportata alla 
sezione  precedente  del  presente  disciplinare  di  gara,  per  un  importo  globale  per  ogni 
classe e categoria pari ad almeno 1 (una) volta l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la 
prestazione, calcolato con riguardo a ognuna delle classi e categorie;

CLASSE CATEGORIA CATEGORIA LAVORI IMPORTO LAVORI REQUISITO MINIMO
VI a Strade (OG 3) € 1.979.985,36 € 1.979.985,36

VIII - Fognature (OG 6) € 423.584,49 € 423.584,49

c) avvenuto svolgimento, negli ultimi 10 (dieci) anni, di 2 (due) servizi di cui all’art. 252 del 
D.P.R. n. 207/2010 relativi ai lavori, appartenenti a ognuna delle classi e categorie dei lavori  
ai  quali  si  riferisce  la  progettazione  esecutiva  da  affidare,  come  indicate  nella  tabella 
riportata  alla  precedente  sezione  del  disciplinare  di  gara,  per  un  importo  totale  non 
inferiore a 0,40 volte l'importo stimato dei lavori da progettare, calcolato con riguardo a 
ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensioni e per 
caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento;

CLASSE CATEGORIA CATEGORIA LAVORI IMPORTO LAVORI REQUISITO MINIMO
VI a Strade (OG 3) € 1.979.985,36 € 791.994,14



VIII - Fognature (OG 6) € 423.584,49 € 169.433,80

d) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i 
soci attivi, i  dipendenti,  i  consulenti  su base annua iscritti  ai relativi albi professionali  e 
muniti  di  partita  iva e che firmino il  progetto,  ovvero firmino i  rapporti  di  verifica  del 
progetto ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei 
confronti dell’offerente una quota superiore al 50% del proprio fatturato annuo, nonché i  
collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni) pari ad almeno 
6 unità (due volte le unità stimate per lo svolgimento dell'incarico);

I servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria valutabili sono quelli di cui all’art. 263, comma 2,  
del D.P.R. n. 207/2010.
Ai sensi della norma transitoria dell’art. 253, comma 15-bis, D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., ai fini  
della  dimostrazione  dei  requisiti  di  capacità  tecnico/professionale  ed  economico/finanziaria,  il 
periodo di  attività  documentabile  è – per il  requisito di  cui  alla  lettera d)  – quello relativo ai  
migliori 3 (tre) anni del quinquennio precedente e – per il requisito di cui alla lettera a) – quello  
relativo ai migliori 5 (cinque) anni del decennio precedente la data di pubblicazione del bando di  
gara.

Nel caso in cui gli incarichi siano stati realizzati con la compartecipazione di altri professionisti,  
dovrà  essere  indicata  la quota o la  parte  del  servizio realizzato  dal  progettista dichiarante,  in 
proporzione alla quale verrà considerato l'importo dei lavori corrispondenti.
Il possesso dei requisiti speciali del progettista verrà sottoposto a verifica secondo la procedura di  
cui all'art. 48 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.

Nel caso di raggruppamento temporaneo di professionisti di cui all’art. 90, comma 1, lettera g) del  
D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.,  trova applicazione l’art. 261, comma 7, del D.P.R. n. 207/2010 e 
pertanto  i  predetti  requisiti  di  ordine  speciale,  lettere  a),  b)  e  d),  devono  essere  posseduti 
cumulativamente dal raggruppamento. La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in 
misura maggioritaria in termini percentuali rispetto a ciascuna delle mandanti.

Al  riguardo si  precisa che i  requisiti  di  progettazione di  cui  alla lettera c)  non possono essere  
frazionati, ma possono essere stati svolti anche da due diversi progettisti purché appartenenti allo 
stesso raggruppamento associato/indicato.

Si precisa, altresì, che, qualora il concorrente sia in possesso dell’attestazione di qualificazione di  
progettazione  ed  esecuzione  e  intenda  procedere  alla  progettazione  dell’intervento  tramite  il  
proprio staff di progettazione non deve dimostrare il requisito speciale di cui alla lettera a).

Nel caso di raggruppamento temporaneo di progettisti di tipo misto, la prestazione principale e/o 
le prestazioni secondarie potranno essere assunte da progettisti a propria volta riuniti in uno o più 
sub-raggruppamenti  temporanei  di  tipo  orizzontale;  per  tali  sub-raggruppamenti  i  requisiti  di  



partecipazione  andranno  dichiarati  e  dimostrati  in  osservanza  delle  disposizioni  applicabili  ai  
raggruppamenti temporanei di progettisti di tipo orizzontale.

NON è prevista la cooptazione tra professionisti.

L'impegno a costituire il R.T.P., al fine di garantirne l'immodificabilità ai sensi dell'art. 37, comma 9, 
del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., deve specificare il modello orizzontale, verticale, misto.

Resta ferma l’applicazione dell’art. 37, comma 4, del D.Lgs. 163/2006, che impone ai progettisti  
l’indicazione della parte o dell’attività di progettazione che ciascuno intende assumere; pertanto 
ciascun progettista raggruppato è tenuto a presentare apposita dichiarazione.

Ai sensi dell’art. 253, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010, i raggruppamenti temporanei di progettisti  
dovranno prevedere la presenza di un professionista laureato abilitato da meno di 5 (cinque) anni  
all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato di residenza.

La presenza del giovane professionista non equivale a obbligo di associazione nel raggruppamento, 
potendo  la  stessa  essere  assicurata  anche  in  forma  indiretta,  tramite  un  componente  della 
struttura organizzativa del progettista o mediante rapporto di collaborazione con incarico specifico 
per la gara.
Nei confronti  delle società di  ingegneria,  delle società di  professionisti  e dei  consorzi  stabili  di  
società di professionisti e società di ingegneria trovano applicazione, rispettivamente, gli artt. 254, 
255 e 256 del D.P.R. n. 207/2010.

Qualora il concorrente dimostri il possesso dei requisiti connessi alla prestazione di progettazione 
costituendo  con  i  progettisti  un  raggruppamento  temporaneo,  questi,  avendo  la  qualità  di 
concorrente, al fine di dimostrare il possesso dei requisiti  prescritti  dal presente disciplinare di  
gara, possono utilizzare l’istituto dell’avvalimento.

Qualora il concorrente dimostri il possesso dei requisiti connessi alla prestazione di progettazione 
attraverso l’indicazione di  uno o più progettisti  oppure attraverso l’istituto dell’avvalimento, ai 
sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., i progettisti devono essere in diretto possesso 
dei  requisiti  prescritti  per  la  progettazione,  non  potendo,  a  loro  volta,  ricorrere  all’istituto 
dell’avvalimento.

NON è ammesso il subappalto, fatta eccezione per l’ipotesi di cui all’art. 91, comma 3, del D. Lgs n.  
163/2006  e  ss.mm.ii.,  nel  qual  caso  troverà  applicazione  l’art.  252,  comma  5,  del  D.P.R.  n. 
207/2010.

La verifica del possesso dei requisiti  di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario  avviene,  ai  sensi  dell’articolo  6-bis  del  D.  Lgs  n.  163/2006  e  ss.mm.ii.,  attraverso 



l’utilizzo  del  sistema  AVCpass,  reso  disponibile  dall’Autorità  Nazionale  Anti-Corruzione  con  la 
delibera attuativa n. 111/2012, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis.
Pertanto,  tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura  devono,  obbligatoriamente, 
registrarsi  al  sistema AVCpass,  accedendo all’apposito  link  sul  portale  dell’Autorità  (servizi  ad 
accesso riservato-AVCpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui  
all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Per essere ammessi alla procedura di gara, i concorrenti devono far pervenire il plico contenente 
l'offerta  e  la  documentazione  a  mezzo  del  servizio  postale  raccomandato,  ovvero  mediante 
agenzia di recapito, ovvero tramite consegna a mano entro  le ore 12:00 del giorno  01 febbraio 
2016 ESCLUSIVAMENTE al seguente indirizzo: COMUNE DI NAPOLI – Ufficio Protocollo Generale – 
Piazza Municipio, Palazzo San Giacomo – 80133 – Napoli.

Modalità  di  apertura delle  offerte. Le operazioni  di  gara per la verifica della documentazione 
amministrativa avranno luogo il giorno  2 febbraio 2016 alle ore 9:30 presso la Sala Gare del S.A. 
C.U.A.G., sito in via San Giacomo n.24, III  piano, Napoli. Nella seduta di gara verrà effettuato il  
controllo della documentazione amministrativa prodotta.  La seconda seduta di  gara in caso di 
ricorso al soccorso istruttorio di cui agli artt. 38, comma 2 bis e 46, commi 1 ed 1-ter del D. Lgs.  
163/2006 e per il controllo sul possesso dei requisiti ex art. 48 del D. Lgs. 163/2006 il si terrà 16 
febbraio  2016,  ore  9:30,  presso  la  stessa  sede.  La  Commissione  procederà  poi  secondo  la 
sequenza indicata nel presente Disciplinare di gara.

II  plico,  pena l'esclusione  dalla  gara,  deve  essere  sigillato  con  modalità  idonee  a  garantire  la 
riservatezza  e  l'integrità  della  documentazione  contenuta,  controfirmato  su  tutti  i  lembi  di 
chiusura, e dovrà recare all'esterno - oltre all'intestazione del mittente e all'indirizzo dello stesso -  
le indicazioni relative all'oggetto ed al CIG della gara.
In caso di Raggruppamenti sul plico dovrà essere indicato i nominativi di tutti i soggetti facenti 
capo allo stesso.
II recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il  plico dovrà contenere al suo interno n. 4 buste che, a loro volta, dovranno essere sigillate e 
controfirmate su tutti i lembi di chiusura,  pena l'esclusione dalla gara, e recare l'intestazione del 
mittente e la dicitura, rispettivamente:

 “A – Documentazione Amministrativa”,
 “B – Offerta Tecnica”,
 “C – Offerta Tempo”,
 “D – Offerta Economica”.

Nella  busta  “A”  devono  essere  contenuti  i  documenti  specificati  alla  successiva  sezione  – 
(documentazione amministrativa).



Nella  busta  “B”  devono  essere  contenuti  i  documenti  inerenti  l’offerta  tecnica,  da  redigersi  
secondo le prescrizioni di cui alla successiva sezione – (offerta tecnica).
Nella  busta  “C”  deve  essere  contenuta  l’offerta  temporale,  formulata  secondo  le  indicazioni 
specificate alla successiva sezione – (offerta tempo).
Nella busta “D” deve essere contenuta l’offerta economica, formulata secondo le indicazioni di cui 
alla successiva sezione – (offerta economica).

Si  precisa  che  la  mancata  separazione  dell’offerta  tempo  e/o  offerta  economica  dall’offerta 
tecnica,  ovvero l’inserimento di  elementi  concernenti  il  tempo e/o il  prezzo in documenti  non 
contenuti  esclusivamente nella busta dedicata all’offerta tempo e offerta economica costituirà 
causa di esclusione.

Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente; non saranno ammessi alla gara i concorrenti 
i cui plichi perverranno all’Amministrazione appaltante dopo la scadenza del termine fissato per la 
ricezione degli stessi plichi e sopra indicato, anche qualora il loro mancato o tardivo inoltro sia  
dovuto a causa di forza maggiore, caso fortuito o fatto imputabile a terzi.

Non  saranno  prese  in  considerazione  le  offerte,  anche  se  sostitutive  o  aggiuntive  di  quelle 
precedentemente inviate, che pervengano all’Amministrazione appaltante dopo la scadenza del 
termine sopra indicato.

BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

Nella busta “A – Documentazione Amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti:

1. Domanda  di  partecipazione  alla  gara,  sottoscritta  dal  titolare  e/o  legale 
rappresentante. Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio 
non  ancora  costituito,  la  domanda  deve  essere  sottoscritta  da  tutti  i  soggetti  che 
costituiranno  la  predetta  associazione  o  consorzio.  Alla  domanda,  in  alternativa 
all'autenticazione  della  sottoscrizione,  deve  essere  allegata  copia  fotostatica  di  un 
documento valido di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta 
anche  da  un  procuratore  del  legale  rappresentante  ed  in  tal  caso  verrà  trasmessa  la 
relativa procura,  in originale o copia autenticata notarile,  ovvero per i  concorrenti  non 
residenti in Italia, la documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato 
di appartenenza. La domanda dovrà essere, inoltre, corredata delle generalità del Tecnico 
individuato per i servizi di ingegneria abilitato a sottoscrivere tutti gli atti contenuti nella 
busta “B” – Offerta Tecnica.
La domanda deve riportare le generalità e la qualità del sottoscrittore, la denominazione e 
ragione sociale dell'impresa, l'indicazione della sede e l’eventuale domiciliazione, il codice 
fiscale e/o partita I.V.A., il numero di telefono e il numero di fax.



2. Attestazione  SOA  (o  copia  autenticata  ai  sensi  degli  artt.  18  o  19  del  D.P.R.  
445/2000) in corso di validità, rilasciata da società di Attestazione SOA di cui al D.P.R. n.  
207/2010, regolarmente autorizzata, ovvero nel caso di concorrenti costituiti da Imprese 
riunite o associate o da riunirsi o da associarsi, più attestazioni (o copie autenticate ai sensi  
degli artt. 18 o 19 del D.P.R. n. 445/2000), rilasciate da società di attestazione SOA cui al  
D.P.R.  n.  207/2010,  regolarmente  autorizzata,  in  corso  di  validità,  che  documenti  il 
possesso per le seguenti categorie: Categoria prevalente “OG3” - Classifica IV; Categoria 
Scorporabile subappaltabile: OG6 – classifica II.

3. Dichiarazioni del concorrente, in ordine alla progettazione, di possedere per intero 
la qualificazione e i  requisiti  richiesti  per la progettazione esecutiva in virtù della quale  
l'attività di progettazione sarà svolta da un progettista appartenente alla struttura tecnica 
del  concorrente,  ovvero,  in  caso  di  carenza  totale  o  parziale  degli  stessi,  di 
indicare/associare uno o più soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e), f), f bis), g),  
h) del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., cui verrà affidata la predetta attività.

4. Dichiarazione sostitutiva espressamente resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000, debitamente firmata, con la quale il concorrente singolo o suo 
procuratore o i concorrenti raggruppati o i rispettivi procuratori, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000:
a) dichiara di non trovarsi nelle condizioni di esclusione previste dall'art. 38, comma 1, 

lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i),  I),  m), m/bis), m/ter) ed m/quater) del D.Lgs n. 
163/2006 e ss.mm.ii.; 
allega dichiarazione dei  soggetti in carica attestante quanto risulta dal certificato del 
casellario giudiziale e dal certificato dei carichi pendenti e, specificamente, che nei loro 
confronti: 
«non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 
di  cui  all’art.6,  D. Lgs. 159/2011  o  di  una  delle  cause  ostative  previste  dall'art.67, 
D. Lgs. 159/2011»; 
«negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di misure di prevenzione di cui 
all’art.6, D. Lgs. 159/2011, irrogate nei confronti di un proprio convivente»; 
«non  è  stata  emessa  sentenza  di  condanna  definitiva  o,  ancorché  non  definitiva, 
confermata  in  grado  di  appello,  per  uno  dei  delitti  di  cui  all’art. 51,  comma 3-bis, 
c.p.p.»; 
«non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta,  ai  sensi  dell’art.444 c.p.p.,  per reati  gravi  in danno dello Stato o della 
Comunità  che  incidono  sulla  moralità  professionale  né  altra  condanna  passata  in 
giudicato  per  uno  o  più  reati  di  partecipazione  a  un’organizzazione  criminale, 
corruzione,  frode,  riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti  comunitari  citati  all’art. 45, 
paragrafo 1, direttiva CE 2004/18» (la dichiarazione di  quest'ultimo capoverso deve 
essere resa altresì da o per i soggetti cessati);



in caso contrario il concorrente è tenuto a rilasciare apposita dichiarazione indicando 
specificatamente tutte  le  condanne riportate,  ai  sensi  del  comma 2 dell'art.  38  del 
D. Lgs. 163/06, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione.

Ai fini del comma 1, lettera m-quater, il concorrente attesta la propria situazione personale  
allegando, a secondo dei casi, una delle seguenti dichiarazioni:
 di non trovarsi  in alcuna situazione di  controllo di  cui  all'art.  2359 del  Codice 

Civile con nessun partecipante alla presente procedura e di non essere in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti che le offerte siano imputabili ad 
un  unico  centro  decisionale  e  di  aver,  pertanto,  formulato  l'offerta 
autonomamente;

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara 
di soggetti con i quali si trovi in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 
del Codice Civile e di aver formulato l'offerta autonomamente;

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di 
soggetti con i quali si trovi in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 
del Codice Civile e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

b) ai  fini  del  comma 1,  lett.  b)  e  c)  dell'art.38  del  D. Lgs. 163/06,  indica  le  generalità 
(nominativo,  luogo  e  data  di  nascita,  codice  fiscale,  residenza)  dei  soggetti  che 
ricoprono attualmente le cariche o qualità ivi specificate nonché precisa se vi sono o 
meno soggetti cessati dalle stesse nell'anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara; 

DICHIARAZIONI DI IMPEGNO E CONOSCENZA di cui alle successive lettere c), d) ed e). Con 
la domanda di partecipazione ogni concorrente,  effettuato il sopralluogo ed esaminata la 
documentazione  tecnica  e  di  gara,  formula  le  seguenti  dichiarazioni  di  impegno  e/o 
conoscenza con le quali:
c) dichiara  di  aver  esaminato  direttamente  o  con  delega,  gli  elaborati  progettuali,  

compreso il  computo metrico estimativo,  di  essersi  recato sul  posto dove debbono 
eseguirsi i lavori, di aver preso visione delle condizioni locali, della viabilità d’accesso, 
delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi,  
sulle  condizioni  contrattuali  e  sull'esecuzione dei  lavori  e  di  aver  giudicato  i  lavori 
realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, i prezzi nel loro complesso remunerativi 
e tali da consentire il ribasso offerto;

d) dichiara di accettare, senza condizioni o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel bando e nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale di appalto e negli  
elaborati progettuali, nonché i chiarimenti pubblicati sul sito istituzionale del Comune 
di Napoli: www.comune.napoli.it;

e) dichiara di aver effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria 
per l'esecuzione dei lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità 

http://www.comune.napoli.it/


e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto e di aver preso visione e di ritenere  
congrua  l‘incidenza  percentuale  della  manodopera  indicata  nel  relativo  elaborato 
progettuale ed il costo del personale predeterminato dalla Stazione appaltante.

f) dichiara  di  aver  formulato  l'offerta  tenendo  conto  degli  obblighi  derivanti 
dall'applicazione del C.C.N.L. di categoria e di impegnarsi al rispetto del medesimo per 
tutta la durata dei lavori;

g) dichiara di essere in regola, per quanto di competenza, con gli obblighi di cui al D.Lgs n.  
81/2008 e di aver tenuto conto degli oneri ed obblighi derivanti dal rispetto di tutta la  
normativa vigente in materia di sicurezza ed igiene dei luoghi di lavoro, ambientale e 
tutela dei terzi e di averne tenuto conto nella formulazione dell'offerta;

h) dichiara, per le imprese NON soggette agli obblighi di assunzione di cui alla legge n. 
68/99: di  non essere soggetta agli  obblighi di  cui  alla legge n. 68/99, precisando le 
condizioni/esonero di non assoggettabilità;

i) dichiara, per le imprese soggette agli obblighi di assunzione di cui alla legge n. 68/99, di 
essere soggetta e di aver ottemperato agli obblighi di assunzione di cui alla legge n. 
68/99;

j) dichiara di non essersi avvalso dei piani individuali  di emersione di cui alla legge n. 
383/2001, ovvero dichiara di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui 
alla legge n. 383/2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;

k) attesta di essere in regola con i versamenti previsti per il rilascio della certificazione di  
regolarità contributiva (DURC) specificando: il tipo di C.C.N.L. applicato, la dimensione 
aziendale (numero dipendenti) nonché: 1) per INAIL il codice ditta e le relative P.A.T.; 
2) per INPS la matricola azienda e la sede competente; 3) per la Cassa Edile il codice 
impresa e il codice cassa;

l) dichiara  di  essere  a  conoscenza  della  legge  n.  136  del  13/08/2010  in  materia  di  
tracciabilità dei flussi finanziari e di impegnarsi al rispetto di tutte le norme in essa  
contenute;

m) dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di Legalità 
sottoscritto in data 01/08/2007 dal Comune Di Napoli con la Prefettura di Napoli, tra 
l'altro consultabili al sito http://www.utgnapoli.it e che qui, si intendono integralmente 
riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti;

n) indica  l'indirizzo  PEC  al  quale  verranno  inviate  le  comunicazioni  relative  alla 
procedura di gara con valenza di notifica e, in particolare, quelle di cui all'art. 79, co.5 e 
5 bis, del D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii.

5. Dichiarazione sostitutiva relativa alle lett. b), c) ed m/ter) dell'art. 38 del D.Lgs n. 
163/2006 e ss.mm.ii. resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta 
dal titolare e dal direttore tecnico in caso di impresa individuale, dai soci e dai direttori 
tecnici in caso di società in nome collettivo, dai soci accomandatari e dai direttori tecnici in 
caso  di  società  in  accomandita  semplice,  dagli  amministratori  muniti  di  poteri  di 



rappresentanza,  dai  direttori  tecnici,  dal  socio  unico  persona  fisica,  dal  socio  di 
maggioranza nel  caso di  società con meno di  quattro soci  per gli  altri  tipi  di  società di  
capitale e consorzi, con la quale dichiarano di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di 
cui all'art. 38, comma 1, lettere b), c) ed m/ter) del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.

I  soggetti  di  cui  sopra,  qualora  cessati  dalla  carica  nell'anno  antecedente  la  data  di  
pubblicazione del Bando di gara, anche a seguito di cessioni di azienda o ramo di azienda,  
incorporazioni o fusioni societarie, dovranno attestare di non trovarsi nelle condizioni di 
esclusione di  cui  alla lettera c)  dell'art.  38 del  D. Lgs n.  163/2006 e ss.mm.ii.  Eventuali 
sentenze di condanna, dovranno essere analiticamente indicate, comprese quelle per le 
quali si sia beneficiato della non menzione.

6. Dichiarazione sostitutiva, resa dal titolare o dal legale rappresentante, ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000, del certificato d'iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera 
di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e  Agricoltura dal  quale  risulti  l'iscrizione  del 
concorrente all'esercizio di attività inerente l’oggetto dell’appalto precisando: il numero e 
la  data  di  iscrizione  (per  le  società  cooperative  ed  i  consorzi  di  cooperative  va  indicato  il 

numero di iscrizione all’albo delle società cooperative), la denominazione o ragione sociale, la 
durata  della  società,  l'oggetto  sociale,  la  composizione  societaria,  ovvero  le  quote  di  
partecipazione di ciascun socio al capitale sociale, la sede legale, il codice attività, il numero 
di codice fiscale e la partita IVA, i nominativi, le date di nascita e le residenze dei titolari,  
degli  amministratori  muniti  di  poteri  di  rappresentanza,  del  socio unico  persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, dei direttori 
tecnici, dei soci, dei soci accomandatari, dei componenti del collegio sindacale, eventuali  
soggetti  cessati  dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del presente 
Bando di gara, l'inesistenza di procedure fallimentari, l’inesistenza di procedure concorsuali 
in corso, l’inesistenza nei confronti della ditta, dei legali rappresentanti e direttori tecnici,  
nonché nei confronti di eventuali componenti dell'organo di amministrazione e del collegio 
sindacale, delle cause ostative ai sensi dell'art. 67 del D.Lgs n. 159/2011;

I concorrenti degli altri Stati dell'Unione Europea non residenti in Italia, dovranno attestare 
l'iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali istituiti nello Stato di residenza,  
sempre per attività inerenti a quelle oggetto della gara, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 39 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.

7. Dichiarazione con la quale il concorrente indica specificatamente le lavorazioni che, 
ai sensi dell'art. 118 del D. Lgs. 163/06, intende subappaltare o concedere a cottimo o deve 
subappaltare o concedere in cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni. In caso 
di mancanza della specifica indicazione delle lavorazioni da subappaltare non sarà concesso 
il  subappalto.  Modalità  di  pagamento  del  subappalto:  ai  sensi  dell'art. 118,  c. 3,  del 
D.Lgs.163/06, è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di  
ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 



pagamenti  dagli  stessi  corrisposti  al  subappaltatore  o cottimista,  con l'indicazione delle 
ritenute di garanzia.

8. Nel caso di consorzio dichiara se trattasi di consorzio ex art. 34, lettere b) e c) del  
D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., ovvero, consorzio ex art. 34 lettera e) del medesimo decreto;

9. Nel caso di  consorzio di  cui all'articolo 34, comma 1 lettere b) e c),  del D.Lgs n.  
163/2006 e ss.mm.ii. occorrerà presentare:
a) dichiarazione che indichi per quali consorziati designati all’esecuzione dei lavori il  

consorzio concorre. In caso di aggiudicazione i soggetti incaricati dell'esecuzione dei 
lavori non possono essere diversi da quelli indicati in sede di gara;

b) le società consorziate per le quali il consorzio ha dichiarato di concorrere, dovranno 
altresì produrre:
 la dichiarazione di cui al punto 4) lettere a), b), c), d), e), g), h), i), j), k) l) e m) del 

presente Disciplinare di gara;
 la dichiarazione di cui ai punti 5) e 6) del presente Disciplinare di gara;

Ai consorziati designati è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla gara, pena 
l'esclusione sia del consorzio che dei consorziati. In caso di inosservanza di tale divieto, si  
applica l'art. 353 del codice penale. I consorzi stabili di cui all'art. 34, comma 1, Iett. c) del  
D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. che intendono eseguire in proprio le prestazioni oggetto del 
presente appalto, dovranno presentare apposita dichiarazione in sede di gara.

10. Nel  caso di  associazione temporanea o consorzio ordinario di  concorrenti  di  cui 
all'art.  34,  comma  1,  lettera  e)  del  D.Lgs  n.  163/2006  e  ss.mm.ii.  o  GEIE  non  ancora  
costituiti, dichiarazioni rese da ogni concorrente, attestanti:
a) l’impresa qualificata come mandataria con l’impegno di conferire ad essa mandato 

collettivo speciale in caso di aggiudicazione della gara;
b) l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzio GEIE;
c) la quota di partecipazione di ciascuna impresa facente parte del raggruppamento, in 

termini percentuali e le rispettive quote di esecuzione, pena l'esclusione dalla gara;

11. Nel caso di associazione temporanea o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE già 
costituiti),  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
con  scrittura  privata  autenticata,  nel  quale  è  espressamente  indicata  la  quota  di 
partecipazione  di  ciascun  impresa  in  termini  percentuali  e  la  corrispondente  quota  di 
esecuzione che sarà svolta dai singoli operatori economici riuniti, ovvero, l'atto costitutivo 
in copia autenticata del consorzio o GEIE;

12. Documentazione attestante il versamento della somma di € 140,00 da effettuare a 
favore  dell'Autorità  per  la  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici,  Servizi  e  Forniture 



esclusivamente, pena l'esclusione dalla gara, con le modalità e i termini di cui alla delibera 
dell'AVCP del 05 marzo 2014 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 113 del 
17 maggio 2014):
a) scontrino in originale di avvenuto pagamento rilasciato dai punti vendita della rete dei 

tabaccai, lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini;
b) in  caso  di  pagamento  effettuato  "on-line"  copia  stampata  dell'e-mail  di  conferma, 

corredata di dichiarazione di autenticità e copia di un documento di riconoscimento 
del sottoscrittore, in corso di validità;

c) per  i  soli  operatori  economici  esteri,  sarà  possibile  effettuare  il  pagamento  anche 
tramite  bonifico  bancario  internazionale,  sul  conto  corrente  bancario  n.  4806788, 
aperto presso il Banco di Napoli (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC:  
PASCITMMROM)  intestato  all’Autorità  Nazionale  Anticorruzione.  La  causale  del 
versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato 
nel  Paese di  residenza o  di  sede del  partecipante  e  il  codice  CIG che identifica  la 
procedura alla quale si intende partecipare.

13. Garanzia  fideiussoria emessa  a  favore  del  Comune  di  Napoli,  dell’importo  di  € 
50.192,80, pari al 2% sull'importo a base d'asta comprensivo degli oneri di sicurezza e delle 
spese di progettazione. 
Modalità di costituzione della garanzia richiesta.
Ai  sensi  dell'art. 75  del  D. Lgs. 163/06,  la  garanzia  deve  essere  costituita,  a  scelta 
dell'offerente, sotto forma di: 

A) cauzione mediante versamento della somma in contanti  ovvero deposito di  titoli  del 
debito pubblico di corrispondente valore presso la Tesoreria del Comune di Napoli, sita in 
piazza Museo, Galleria Principe di Napoli; 

B) fideiussione  bancaria,  assicurativa  (polizza  fideiussoria)  o  rilasciata  dagli  intermediari 
finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 106 del D. Lgs. 385/93 che svolgono in via 
esclusiva  o  prevalente  attività  di  rilascio  di  garanzie  e  che  sono  sottoposti  a  revisione 
contabile  da  parte  di  una società di  revisione iscritta  nell'albo previsto dall'art.  161 del 
D. Lgs. 58/1998;  la polizza deve essere conforme agli schemi di polizza tipo approvati con 
D.M.  n.  123/2004,  debitamente  compilata  e  sottoscritta  in  originale,  dal  legale 
rappresentante ovvero dal procuratore del soggetto fidejussore;

La  garanzia  deve  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva 
escussione del debitore principale, all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia entro quindici giorni a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data 
di presentazione dell'offerta. Sia nel caso di cauzione in contanti o in titoli che nel caso di 
fideiussione va allegata, a pena di esclusione, la dichiarazione di impegno da parte di un 
fideiussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell'appalto, la cauzione definitiva di cui 



all'art. 113 del D. Lgs. 163/06. Si dà luogo a riduzione della garanzia del 50% secondo le 
condizioni  dell'art. 75,  comma 7,  del  D. Lgs. 163/06.  Nel  caso  di  Raggruppamenti 
Temporanei  di  concorrenti,  al  fine  di  usufruire  del  citato  beneficio,  occorre  che  ogni 
partecipante  sia  in  possesso  dei  requisiti  previsti  nel  predetto  articolo.  L'esecutore  dei 
lavori  è  tenuto  a  stipulare  e  produrre  la  polizza  di  cui  all'art. 129,  comma  1,  del 
D. Lgs. 163/06.

Per le Associazioni Temporanee d'Impresa non ancora costituite, la garanzia su indicata 
dovrà riportare quali soggetti obbligati tutte le ditte che comporranno il raggruppamento e 
dovrà essere sottoscritta dal Legale Rappresentante delle ditte medesime.

14. PASSOE ottenuto attraverso la registrazione al servizio AVCPASS dell’Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. In merito a tale documento si 
fa  presente  che  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico-
organizzativo ed economico finanziario potrà avvenire, ai sensi dell’articolo 6-bis del D.Lgs 
n. 163/2006 e ss.mm.ii. e della delibera attuativa dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti  
Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 111/2012, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, 
reso disponibile dall’Autorità, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis;

15. Nel caso di ricorso all’avvalimento di cui all'art. 49 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., 
la medesima busta “A” deve contenere, altresì, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti 
documenti:
a) Dichiarazione resa dal concorrente attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per 

la partecipazione alla gara, con specifica ed analitica indicazione dei requisiti stessi e 
dell'impresa ausiliaria;

b) Attestazione SOA della ditta ausiliaria in originale o copia autenticata ai sensi degli artt.  
18 o 19 del D.P.R. 445/2000, in corso di validità, rilasciata da Società di Attestazione  
(SOA)  regolarmente  autorizzata  dall'Autorità  ai  sensi  dell'art.  70  del  D.P.R.  n. 
207/2010;

c) Contratto di avvalimento in originale o copia autenticata ai sensi dell'art. 18 del D.P.R.  
445/2000, redatto in conformità a quanto previsto dall'art. 88 del D.P.R. 207/2010, in  
virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i  
requisiti e a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie  
che dovranno essere, a pena di esclusione, analiticamente indicate;

d) Nel  caso  di  avvalimento  nei  confronti  di  un'impresa  che  appartiene  al  medesimo 
gruppo,  in  luogo  del  contratto  di  cui  sopra,  il  concorrente  deve  presentare  una 
dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, redatta in conformità a 
quanto  previsto  dall'art.  88  del  D.P.R.  n.  207/2010,  avente  i  medesimi  contenuti 
sostanziali del contratto di cui alla lett. g), dell’art. 49 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.,  
attestante  il  legame  giuridico  ed  economico  esistente  nel  gruppo,  dal  quale 
discendono i medesimi obblighi previsti dall'art. 49, comma 5;



e) Dichiarazione sostitutiva,  espressamente resa dal  titolare e/o legale rappresentante 
dell'impresa ausiliaria,  ai  sensi  dell'art.  47 del  D.P.R.  n.  445/2000,  del  certificato di 
iscrizione  nel  registro  delle  imprese  presso  la  Camera  di  Commercio,  Industria, 
Artigianato ed Agricoltura, redatta nelle forme e con le modalità di cui al precedente 
punto 5 del presente Disciplinare di gara;

f) Dichiarazione sostitutiva, espressamente fornita dal  titolare o legale rappresentante 
dell’impresa ausiliaria, resa ai sensi dell'art.  47 del D.P.R. n. 445/2000, debitamente 
firmata, con la quale il medesimo titolare/o legale rappresentante, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000, dichiara:
 di non trovarsi nelle condizioni di esclusione previste nell’articolo 38, comma 1, 

lettere a), b), c) d), e), f), g), h), i), I), m), m/bis), m/ter) ed m/quater) del D.Lgs n.  
163/2006 e ss.mm.ii.
La  medesima  dichiarazione,  limitatamente  alle  lettere  b)  e  c)  ed  m/ter, 
espressamente resa  ai  sensi  dell'art.  47  del  D.P.R.  n.  445/2000,  dovrà  essere 
presentata dal titolare e dal direttore tecnico in caso di impresa individuale, dai 
soci  e  dai  direttori  tecnici  in  caso  di  società  in  nome  collettivo,  dai  soci  
accomandatari e dai direttori tecnici in caso di società in accomandita semplice, 
dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dai direttori tecnici, dal 
socio unico persona fisica, dal socio di maggioranza in caso di società con meno 
di quattro soci, per gli altri tipi di società di capitale/consorzi/cooperative, anche 
se cessati dalla carica nell'anno antecedente la data del bando di gara. Qualora 
uno dei  soggetti  di  cui  sopra abbia riportato  sentenze di  condanna,  le  stesse 
dovranno  essere  analiticamente  indicate,  comprese  quelle  per  le  quali  abbia 
beneficiato della non menzione;

 attesta  di  essere  in  regola  con  i  versamenti  previsti  per  il  rilascio  della 
certificazione di  regolarità  contributiva (DURC) specificando:  il  tipo di  C.C.N.L. 
applicato, la dimensione aziendale (numero dipendenti) nonché: 1) per INAIL la 
sede, il codice ditta e le relative P.A.T.; 2) per INPS: la matricola azienda e la sede 
competente; 3) per Cassa Edile: la sede, il codice impresa e codice cassa;

 si  obbliga  verso  il  concorrente  e  verso  la  Stazione  Appaltante  a  mettere  a 
disposizione le risorse necessarie per l'esecuzione delle attività di cui è carente il 
concorrente;

 il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;
 di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata ai sensi 

dell'art. 34 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.
 allega dichiarazione dei soggetti in carica attestante quanto risulta dal certificato 

del casellario giudiziale e dal certificato dei carichi pendenti e, specificamente, 
che nei loro confronti: 
«non  è  pendente  procedimento  per  l’applicazione  di  una  delle  misure  di 
prevenzione  di  cui  all’art.6,  D. Lgs. 159/2011  o  di  una  delle  cause  ostative 
previste dall'art.67, D. Lgs. 159/2011»; 



«negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di misure di prevenzione 
di cui all’art.6, D. Lgs. 159/2011, irrogate nei confronti di un proprio convivente»;
«non è stata emessa sentenza di condanna definitiva o, ancorché non definitiva,  
confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all’art. 51, comma 3-bis, 
c.p.p.»; 
«non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso 
decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile  oppure  sentenza  di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 c.p.p., per reati gravi in  
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale né 
altra  condanna  passata  in  giudicato  per  uno  o  più  reati  di  partecipazione  a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18» (la dichiarazione 
di quest'ultimo capoverso deve essere resa altresì da o per i soggetti cessati); 
in  caso  contrario  il  concorrente  è  tenuto  a  rilasciare  apposita  dichiarazione 
indicando specificatamente tutte le condanne riportate,  ai  sensi  del  comma 2 
dell'art. 38 del D. Lgs. 163/06, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato 
della non menzione.

16.
a) Dichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 del progettista associato/indicato dal 

costruttore (progettista  singolo,  studi  associati,  società  di  professionisti,  società  di 
ingegneria, i consorzi stabili di progettazione di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e),  
f), f bis), g) e h) del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. in ordine al possesso dei requisiti di  
ordine generale di cui all'art. 38, comma 1, del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. e degli 
ulteriori requisiti di legge richiamati al paragrafo “Requisiti per la progettazione”, al 
punto  –  requisiti  generali  –  del  presente  Disciplinare.  In  particolare  per  quanto 
riguarda le condizioni previste nell’articolo 38, comma 1, lettere b), c) e m-ter) del D.  
Lgs  n.  163/2006 e ss.mm.ii.,  andranno indicate anche le  eventuali  condanne per le 
quali ha beneficiato della non menzione (tale ultima dichiarazione va resa dal titolare e 
dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale, dal socio e dal direttore tecnico  
se si tratta di società in nome collettivo, dai soci accomandatari e dal direttore tecnico 
se si tratta di società in accomandita semplice, dagli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e dal direttore tecnico, dal  socio unico persona fisica e dal socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di  
società  o  consorzio;  tale  dichiarazione  devono  riguardare  anche  i  soggetti 
sopraelencati  che  siano  cessati  dalla  carica  nell'anno  antecedente  la  data  di 
pubblicazione del Bando di gara).

In tale dichiarazione devono, inoltre, essere indicati i nominativi dei componenti del 
team di progettazione - facente parte della struttura interna del concorrente stesso o 
facente  parte  di  strutture  esterne  al  concorrente  -  che  redigerà  la  progettazione 
esecutiva, formato da:



 un  esperto  responsabile  dei  servizi  di  progettazione  esecutiva  con  specifica 
esperienza nella  progettazione trasportistica e deputato all'integrazione tra le 
varie prestazioni specialistiche previste in appalto;

 un esperto in impianti fognari;
 un esperto proposto quale coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 

esecutiva (D. Lgs n. 81/2008).

Le professionalità specificate possono essere possedute anche da uno stesso tecnico in 
numero comunque non superiore a due.
Si precisa che sono tenuti a rendere le dichiarazioni sostitutive attestanti il possesso 
dei  requisiti  generali  ex art.  38 del  D.Lgs  n.  163/2006 e ss.mm.ii.  anche il  giovane 
professionista  in  caso  di  RTP  associato/indicato  e  i  componenti  del  team  di 
progettazione.
Nel caso di raggruppamento temporaneo di progettisti la suddetta dichiarazione dovrà 
essere resa da ogni singolo soggetto che costituirà il raggruppamento. Il  progettista 
incaricato del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione deve dichiarare 
espressamente di essere in possesso del titolo abilitativo ai sensi del D. Lgs n. 81/2008.

b) Dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 del progettista, sia esso facente parte della 
struttura  tecnica  del  concorrente  o  associato/indicato,  in  ordine  al  possesso  dei 
requisiti di progettazione di cui all’art. 267 del D.P.R. 207/2010 richiamati al paragrafo  
“Requisiti  per  la  progettazione”  del  presente  Disciplinare  alla  quale  va  allegata  la 
tabella di seguito indicata.

Nel caso di raggruppamento temporaneo di progettisti la suddetta dichiarazione dovrà 
essere resa da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento.

Mandataria Mandante i-esima

Requisito 

richiesto

Quota 

partecipazione 

in %

Importo 

partecipazione

Quota 

partecipazione 

in %

Importo 

partecipazione

Fatturato nei 5 anni € 102.222,75

Servizi nei 10 anni

VI - a € 1.979.985,36

 VIII € 423.584,49

Nr. 2 servizi di 

punta nei 10 anni

VI - a € 791.994,14

 VIII € 169.433,80

Personale nei 3 anni 6



c) Tabella, debitamente sottoscritta dal progettista (appartenente alla struttura tecnica 
del concorrente, associato/indicato con allegata copia fotostatica di un documento di 
identità  del/dei  sottoscrittore/i  ,  nella  quale  –  per  ognuno  dei  servizi  di  cui  al 
precedente punto b) – sono indicati:
 il committente, che potrà essere pubblico o privato;
 l’oggetto e l’ importo dei lavori cui si riferiscono i servizi;
 il soggetto che ha svolto il servizio;
 la natura delle prestazioni effettuate;
 la data di inizio e di fine del servizio;
 la prova dell'effettuazione della prestazione (se trattasi di servizi prestati a favore 

di amministrazioni o enti pubblici essi sono provati da certificati rilasciati dalle 
amministrazioni  o  dagli  enti  medesimi;  se  trattasi  di  servizi  prestati  a  privati, 
l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, 
dallo  stesso  concorrente;  l'omissione  di  tale  indicazione  comporta  la  non 
valutazione del servizio ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti di cui 
al paragrafo “Requisiti per la progettazione” del presente Disciplinare di gara).

d) Limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite procuratore o institore, 
scrittura privata autenticata o l’atto pubblico di conferimento della procura o della 
preposizione  institoria oppure  una  dichiarazione  sostitutiva ai  sensi  dell’art.  46, 
comma 1, lettera u), del D.P.R. n. 445/2000, attestante la sussistenza e i limiti della 
procura o della preposizione institoria, con gli estremi dell’atto di conferimento.

e) Limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti non 
ancora costituiti,  dichiarazione sottoscritta dai soggetti che intendono raggrupparsi, 
attestante l’impegno, in caso di aggiudicazione, a uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia  di  lavori  pubblici  con  riguardo  ai  raggruppamenti  temporanei,  nonché  a 
conferire,  in  caso  di  aggiudicazione  della  gara,  mandato  collettivo  speciale  con 
rappresentanza  ad  uno  di  essi,  da  indicare  e  qualificare  come  capogruppo.  La 
dichiarazione dovrà riportare l’indicazione delle attività e della quota di partecipazione 
di ciascuno dei soggetti raggruppati.

f) Limitatamente ai  raggruppamenti  temporanei  e consorzi  ordinari  di  concorrenti  già 
formalmente  costituiti,  copia  autentica  dell’atto  di  mandato  collettivo  speciale  e 
irrevocabile,  per atto pubblico o scrittura privata autenticata,  con l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l’indicazione delle attività e della 
quota di partecipazione di ciascuno dei soggetti raggruppati.

g) In caso di raggruppamento temporaneo di progettisti già costituito ai sensi dell’art. 90, 
comma  1,  lettera  g),  del  D.  Lgs  n.  163/2006  e  ss.mm.ii.,  mandato  collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito mediante scrittura privata autenticata a 



uno  dei  soggetti  componenti  il  raggruppamento  temporaneo  qualificato  come 
mandatario.

h) In caso di associazione tra professionisti di cui all’art. 90, comma 1, lettera d, del D. Lgs 
n.  163/2006  e  ss.mm.ii.,  accordo  fra  gli  associati  concernente  le  quote  di 
partecipazione all’associazione in copia autentica.

i) Dichiarazione di subappalto del progettista nei termini di cui all’art. 91 del D. Lgs n. 
163/2006 e ss.mm.ii.

j) In  caso  di  ricorso  all’avvalimento  riferito  ai  requisiti  concernenti  la  progettazione 
esecutiva delle opere, il concorrente deve allegare alla domanda di partecipazione:
 dichiarazione ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445/2000 attestante  che per dimostrare il 

possesso dei requisiti necessari per la progettazione, intende ricorrere all’istituto 
dell’avvalimento;  il  concorrente deve specificare i  requisiti  per i  quali  intende 
ricorrere all’avvalimento ed indicare il progettista ausiliario;

 dichiarazione resa dal progettista ausiliario ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con la 
quale lo stesso:
I. attesta il  possesso dei  requisiti  di  cui  all’art.  38 del  D.  Lgs  n.  163/2006 e 

ss.mm.ii. (art. 49, comma 2, lettera c), del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.);
II. attesta il possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 39 del  

D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.;
III. attesta il possesso dei requisiti di capacità economico finanziarie a tecnico 

organizzativa oggetto di avvalimento tra quelli di cui al paragrafo “Requisiti 
per la progettazione” del presente Disciplinare;

IV. si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di  cui  è 
carente il concorrente (art. 49, comma 2, lettera d), del D. Lgs n. 163/2006 e 
ss.mm.ii.);

V. attesta di non partecipare alla gara in proprio o associato o consorziato ai 
sensi dell’art. 34 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. (art. 49, comma 2, lettera 
e), del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.).

 Contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale il progettista ausiliario 
si  obbliga  nei  confronti  del  concorrente  a  fornire  i  requisiti  e  a  mettere  a 
disposizione  le  risorse  necessarie  per  tutta  la  durata  dell'appalto  (l’anzidetto 
contratto dovrà assumere il contenuto di cui all’art. 88, comma 1, del D.P.R. n. 
207/2010). Ai sensi dell’art. 49, comma 2, lettera g), del D. Lgs n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al 
medesimo gruppo, in luogo del contratto l’impresa concorrente può presentare 
una dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante il 
legame  giuridico  ed  economico  esistente  nel  gruppo,  dal  quale  discendono  i 
medesimi obblighi.



SANZIONI. Ai sensi dell'art. 38, comma 2-bis, del D.Lgs.163/2006, la mancanza, l'incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 dell'art. 38 del  
D.Lgs. 163/2006, obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della Stazione 
appaltante,  della  sanzione pecuniaria  stabilita  nella  misura di  euro 2.509,64 (pari  all'uno per 
mille  del  valore  della  gara).  La  sanzione  si  applica  indipendentemente  dal  numero  delle 
dichiarazioni non rese o incomplete o con irregolarità essenziali. Il  versamento della sanzione è 
garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la Stazione appaltante assegnerà al concorrente 
un  termine,  non  superiore  a  10  (dieci)  giorni,  perché  siano  rese,  integrate  o  regolarizzate  le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere.
Nei casi di irregolarità non essenziali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 
indispensabili, la Stazione appaltante non ne richiederà la regolarizzazione, né applicherà alcuna 
sanzione. In caso di inutile decorso del termine di 10 (dieci) giorni, sopra indicato, il concorrente 
verrà escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia 
giurisdizionale,  successivamente  alla  fase  di  ammissione,  regolarizzazione  o  esclusione  delle 
offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di  
anomalia delle offerte. Si evidenzia altresì che, ai sensi dell'art.  46, comma 1-ter, del D. Lgs n.  
163/2006 e ss.mm.ii., le disposizioni di cui all'art. 38, comma 2-bis, del citato D. Lgs n. 163/2006 e 
ss.mm.ii. si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità delle dichiarazioni, 
anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al Bando di  
gara e al presente Disciplinare.

La domanda,  le dichiarazioni  di  cui  ai  precedenti  punti  dovranno essere sottoscritte dal  legale 
rappresentante in caso di concorrente singolo.
Nel caso di  concorrenti costituiti  da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi  le  
medesime  dichiarazioni  devono  essere  prodotte  da  ciascun  concorrente  che  costituisce  o 
costituirà l’associazione o il consorzio ordinario di concorrenti o il GEIE.
Le dichiarazioni possono essere sottoscritte da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso  
va trasmessa la relativa procura in copia autenticata.
La domanda, le dichiarazioni e la documentazione, a pena di esclusione, devono contenere quanto 
previsto nei predetti punti.

BUSTA “B - OFFERTA TECNICA”

L'offerta  tecnica,  da  inserire  nella  busta  “B”,  sarà  presentata  dal  concorrente  mediante  la 
redazione di appositi elaborati tecnici sulla base delle indicazioni di cui al presente paragrafo, allo 
scopo  di  permetterne  la  valutazione  tramite  l’assegnazione  dei  punteggi,  secondo  quanto 
riportato nel seguito.



La busta “B” – Offerta Tecnica,  sigillata (es.  ceralacca,  nastro adesivo antistrappo sui  lembi  di 
chiusura) e controfirmata sui lembi di chiusura, conterrà gli elaborati descrittivi (relazioni e grafici) 
relativi  alle eventuali  proposte progettuali  offerte in variante migliorative del progetto posto a 
base  di  gara;  le  proposte  progettuali  migliorative  devono  essere  predisposte  sulla  base  delle 
indicazioni  e  prescrizioni  contenute  nei  documenti  di  progetto  e  non  potranno  in  ogni  caso 
stravolgerne natura e finalità.
Le proposte migliorative contenute nell'offerta tecnica devono essere sviluppate  nel  completo 
rispetto della normativa vigente e costituiranno modifica alle corrispondenti indicazioni contenute 
negli elaborati progettuali posti a base di gara (Capitolato Speciale d'Appalto, etc.).
La proposta tecnica migliorativa rispetto al progetto posto a base di gara deve prevedere soluzioni 
che:

 elevino le prestazioni meccaniche del pacchetto stradale;
 elevino gli standard di durata del pacchetto stradale;
 accrescano  i  livelli  di  sicurezza  della  strada,  di  gestione  dei  conflitti  agli  incroci  e  di  

regolarità del deflusso del traffico;
 garantiscano  la   manutenibilità  e  sostituibilità  dei  materiali  e  degli  elementi  e  quindi 

ottimizzino il costo globale di costruzione, manutenzione e gestione;
 il miglioramento del sistema di raccolta delle acque di piattaforma e degli impianti fognari;
 prevedano l'utilizzo di materiali ecocompatibili e l'adozione di soluzioni per il contenimento 

dell'inquinamento;
 accrescano i livelli di sicurezza di via Don Bosco, naturale prosecuzione di via Nuova del 

Campo;
 l'inserimento  di  elementi  di  arredo  urbano  (panchine,  cestini  portarifiuti,  etc.)  e  la 

piantumazione di alberi.

In  particolare,  la  busta  “B  -  Offerta  Tecnica”,  a  pena  di  esclusione,  dovrà  necessariamente 
comprendere:

1) Relazione tecnico-descrittiva, strutturata per sezioni a seconda del sub-criterio di 
valutazione a cui si riferisce, in cui vengano chiaramente indicate le migliorie proposte, le 
tipologie di lavori non previste nel progetto posto a base d’asta che si intendono effettuare 
e  quelle  invece  che,  seppur  previste  nel  progetto  posto  a  base  d’asta,  si  intendono 
effettuare in quantità e qualità differente, indicandone dettagliatamente le motivazioni.
Il numero massimo di cartelle formato A4 da prevedere è fissato in n. 15 facciate A4 (aventi  
caratteristiche: Times New Roman, dimensione carattere 11, interlinea singola), numerate 
progressivamente, comprensive di indice e copertine.
Le facciate eccedenti tale numero non saranno prese in considerazione dalla commissione 
di gara.
Eventuali allegati relativi a specifiche tecniche e/o depliant, non entrano a far parte del 
numero massimo di cartelle innanzi indicato.

2) Sommario delle proposte migliorative esposte nella precedente Relazione Descrittiva, in 
formato A3, dal quale, in maniera sintetica e indicizzata (per punti elenco), si evincano le 
proposte per ognuno dei predetti sub-criteri;



3) Elaborati  grafici (planimetrie,  prospetti,  sezioni,  particolari  costruttivi,  rilievi  grafici  di 
dettaglio,  etc.),  contrassegnati  dal  relativo  elemento  di  valutazione  qualitativo  cui  si  
riferiscono,  nei  quali  vengano  illustrate  le  eventuali  proposte  progettuali  offerte  quali 
migliorative del progetto posto a base di gara. Il numero di cartelle, similmente a quanto 
precedentemente illustrato, è fissato in massimo n. 3 cartelle formato A3 per ogni sub-
criterio, numerate progressivamente, le facciate eccedenti tale numero non saranno prese 
in considerazione dalla commissione di gara;

4)Computo  Metrico  Variante  –  integrazioni (senza  prezzi),  che  dovrà  riportare,  con  la 
medesima articolazione del  computo metrico estimativo del  progetto a base d'appalto,  
esclusivamente le quantità di tutti gli articoli di lavoro di variante migliorativa, non previsti 
nel progetto originario posto a base di gara, indicando per essi le dimensioni parziali che 
concorrono  alla  determinazione  della  quantità  complessiva,  senza  tuttavia  fare  alcun 
riferimento ai relativi prezzi, né unitari, né totali, pena l'esclusione dalla procedura di gara;

5) Computo  Metrico  Variante  –  variazioni (senza  prezzi),  che  dovrà  riportare,  con  la 
medesima articolazione del  computo metrico estimativo del  progetto a base d'appalto,  
esclusivamente le quantità di tutti gli articoli di lavoro di variante migliorativa, previsti nel 
progetto originario posto a base di gara, ma le cui quantità risultano variate, indicando per 
essi le dimensioni parziali che concorrono alla determinazione della quantità complessiva, 
senza tuttavia fare alcun riferimento ai relativi prezzi, né unitari, né totali, pena l'esclusione 
dalla procedura di gara;

6) Computo  Metrico  Complessivo (senza  prezzi),  che  dovrà  riportare,  con  la  medesima 
articolazione del computo metrico estimativo del progetto a base d'appalto, le quantità di 
tutti  gli  articoli  di lavoro previsti  nel progetto complessivo che si andrà a realizzare (sia 
quelli  originari  non variati,  sia quelli  variati,  sia quelli  aggiuntivi),  indicando per tutti  le 
dimensioni parziali che concorrono alla determinazione della quantità complessiva, senza 
tuttavia fare alcun riferimento ai relativi prezzi, né unitari, né totali, sia per gli articoli di 
lavoro  previsti  nel  progetto  originario,  sia  per  quelli  in  variante  migliorativa,  pena 
l'esclusione dalla procedura di gara;

7) Quadro di Raffronto (senza prezzi), desunto dai computo metrico di cui alla lettera 
precedente, che dovrà riportare unicamente le descrizioni dei  vari  articoli  di  lavoro (sia  
quelli  originari  non variati,  sia  quelli  variati,  sia  quelli  aggiuntivi)  e  le  relative  quantità 
complessive, senza tuttavia fare alcun riferimento ai relativi prezzi,  né unitari, né totali,  
pena l’esclusione dalla procedura di gara;

8) Dichiarazione  con  la  quale  il  concorrente,  con  riferimento  alla  proposta 
migliorativa, tiene conto, ai fini della predisposizione dei sopra citati elaborati che:
I. previo accurato esame degli elaborati progettuali e del Capitolato Speciale d'Appalto 

posti in visione dalla Stazione Appaltante, ha facoltà di integrare o ridurre le quantità 
che  valuta  carenti  o  eccessive  e,  nell'eventualità,  di  inserire  le  nuove  voci  (con  le 
relative quantità) che ritiene mancanti rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici 
e  nel  Capitolato  Speciale  d'Appalto  posto  a  base  di  gara,  relative  alle  migliorie 
proposte, le cui scelte sono state ;

II. tutte le migliorie proposte non potranno aggravare le procedure amministrative;



III. tutti  i  nulla-osta,  autorizzazioni  e  quant'altro  necessario  dovranno  essere  a  carico 
dell'aggiudicatario;

IV. eventuali  richieste  di  pareri  per  l'esecuzione dell’offerta  migliorativa non dovranno 
comportare proroghe sui tempi di realizzazione dell'intervento;

V. le  variazioni  proposte  non  potranno,  in  ogni  caso,  comportare  significative 
modificazioni  tecniche  rispetto  al  progetto  posto  a  base  di  gara,  né  stravolgerne 
finalità e contenuti;

VI. i concorrenti sono tenuti a fornire adeguata argomentazione sulle motivazioni tecniche 
e/o economiche che hanno sotteso all'introduzione della singola miglioria progettuale;

VII. i concorrenti sono tenuti a dimostrare che le migliorie proposte siano tali da garantire 
l'efficienza del  progetto  e la  salvaguardia  di  quelle  particolari  esigenze a cui  erano 
preordinate le singole prescrizioni progettuali;

VIII. tutte le eventuali proposte migliorative dovranno, in ogni caso, essere compiutamente 
rappresentate e descritte,  nonché integrate nel  progetto a base d'asta in modo da 
rispettare  le  indicazioni  e  prescrizioni  riportate  negli  elaborati  dello  stesso,  con 
particolare riguardo a quanto specificato negli elaborati del "Piano di sicurezza” e nel  
"Capitolato Speciale d'Appalto”;

l  predetti documenti, dal punto 1 al punto 8, e il  cronoprogramma compreso nella busta “C – 
Offerta  Tempo”,  a  pena  di  esclusione  dalla  gara,  devono  essere  redatti  e  firmati  dal  tecnico 
abilitato all’esercizio della professione ai sensi della normativa vigente, corrispondente a quello 
indicato  dal  concorrente  nella  domanda  di  partecipazione,  nonché  sottoscritti  dal  legale 
rappresentante in ogni pagina in segno di accettazione.
Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti (art. 34, comma 1 lett. d, del D.Lgs 
n.  163/2006  e  ss.mm.ii.)  l'offerta  tecnica  dovrà  essere  sottoscritta  dal  rappresentante  legale 
dell'impresa mandataria o capogruppo; nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese non 
ancora costituiti (art. 37, comma 8, del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.) l’offerta tecnica dovrà essere 
sottoscritta  dai  legali  rappresentanti  di  tutte  le  imprese  che  costituiranno  i  raggruppamenti 
temporanei.

l  sopraelencati  documenti,  costituenti  la  proposta  tecnica  in  variante  migliorativa  offerta  dal 
concorrente,  costituiranno  la  componente  dell'offerta  sulla  quale  la  Commissione  giudicatrice 
procederà all'attribuzione dei punteggi relativi ai criteri di valutazione successivamente illustrati.

In caso di aggiudicazione gli elaborati progettuali a base di gara, integrati con quelli relativi alla  
proposta  migliorativa  redatta  dall’aggiudicatario  saranno  allegati  al  contratto  d'appalto  per 
formarne parte integrante e sostanziale.

AI  concorrente  che,  a  seguito  dell’espletamento  della  procedura  di  gara,  non  risulterà 
aggiudicatario, nulla sarà dovuto, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento degli studi, dei rilievi, degli  
accertamenti, dei sondaggi e di ogni altro servizio, oneri e prestazioni resisi necessari al fine della 
formulazione dell'offerta.



Tutto quanto contenuto nella busta “B – Offerta Tecnica” dovrà essere redatto in lingua italiana.

BUSTA “C - OFFERTA TEMPO”

La busta "C - Offerta Tempo” dovrà essere sigillata (es. ceralacca, nastro adesivo antistrappo sui 
lembi di chiusura) e controfirmata sui lembi di chiusura, recante la dicitura "C - Offerta Tempo” e 
dovrà contenere, a pena di esclusione, quanto in appresso indicato:

1) Offerta  concernente  il  tempo  di  redazione  del  progetto  esecutivo,  con  indicazione 
espressa in cifre e in lettere, dei giorni naturali e consecutivi a tal fine necessari. Non sono  
ammesse, a pena di esclusione, offerte in aumento rispetto al tempo stimato dalla Stazione 
appaltante  in 45 (quarantacinque)  giorni  naturali  e  consecutivi  decorrenti  dall’ordine di 
servizio di cui all’art. 168, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010.

2) Offerta concernente il tempo di esecuzione dei lavori, con indicazione espressa in cifre e 
in lettere, dei giorni naturali e consecutivi necessari al compimento dell’opera. Non sono 
ammesse, a pena di esclusione, offerte in aumento rispetto al tempo stimato dalla stazione 
appaltante in 274 (duecentosettantaquattro) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 
consegna dei lavori.

3) Cronoprogramma operativo delle attività previste in progetto, da rappresentare su una 
cartella formato A3.

In  caso  di  discordanza  tra  il  contenuto  della  dichiarazione  temporale  di  cui  al  punto  2)  ed  il  
contenuto  del  cronoprogramma  operativo,  sarà  considerato  prevalente  il  contenuto  di 
quest’ultimo.

Il dettagliato cronoprogramma dei lavori è di accompagnamento alla dichiarazione di riduzione dei 
tempi  ed  è  volto  alla  dimostrazione  analitica  dei  tempi  proposti  espresso  in  giorni  naturali  e 
consecutivi,  per  dare  ultimati  i  lavori;  il  cronoprogramma  deve  essere  redatto  mediante  una 
rappresentazione grafica sinottica della mappa delle attività (tipo Gantt – Pert),  che individui i  
punti di maggiore criticità tenendo conto delle risorse impiegate. Nel calcolo del tempo dovranno 
essere dimostrate anche le prevedibili incidenze dei giorni di andamento stagionale sfavorevole.

Tutta  la  documentazione  presentata  dovrà  essere  numerata  progressivamente,  timbrata  e 
sottoscritta  dal  legale rappresentante  della  ditta  concorrente.  ln  caso di  R.T.I.  o Consorzi  non 
ancora costituiti,  la medesima documentazione dovrà essere sottoscritta da tutti  i soggetti che 
costituiranno il  raggruppamento o il  consorzio ordinario di  concorrenti,  pena l'esclusione dalla 
gara.

BUSTA “D - OFFERTA ECONOMICA”



La  busta  "D -  Offerta  Economica” dovrà essere sigillata  e controfirmata sui  lembi  di  chiusura, 
recante la dicitura "D - Offerta Economica” e dovrà contenere, a pena di esclusione, quanto in 
appresso indicato:

1) Dichiarazione sottoscritta  dal  legale  rappresentante  o dal  suo procuratore,  in  carta da 
bollo, contenente il prezzo offerto per l’esecuzione dei lavori e la misura percentuale di 
ribasso offerta sull'importo dei lavori posto a base di gara, espressa in cifre e in lettere, al  
netto dei soli oneri indiretti di sicurezza, nonché il prezzo offerto per la progettazione e il  
corrispondente ribasso percentuale sull’importo della progettazione posto a base di gara;
Il prezzo finale offerto per la progettazione e l’esecuzione dei lavori (rappresentato dalla 
somma dei due precedenti importi ribassati), incrementato degli importi non assoggettati a 
ribasso, costituirà, in caso di aggiudicazione, l’importo contrattuale complessivo.

2) Computo  Metrico,  che  dovrà  riportare,  con  la  medesima  articolazione  del  computo 
metrico estimativo del progetto esecutivo a base d'appalto, le quantità di tutti gli articoli di 
lavoro previsti nel progetto complessivo che si andrà a realizzare (sia quelli originari non 
variati, sia quelli variati, sia quelli aggiuntivi), indicando, per tutti, le dimensioni parziali che  
concorrono alla determinazione della quantità complessiva;

3) Quadro comparativo tra il progetto posto a base di gara ed il progetto con le migliorie 
offerte dal concorrente con i relativi prezzi di progetto (al lordo del ribasso) ed analisi;

4) Dichiarazione dei costi interni della sicurezza (o aziendali), con cui il concorrente dichiara 
di  aver  rispettato  tutti  gli  obblighi  connessi  alle  disposizioni  in  materia  di  sicurezza  e 
protezione dei lavoratori e di aver quantificato gli oneri di sicurezza da rischio specifico o 
interni aziendali, specificandone l’importo;

La  percentuale  del  ribasso potrà riportare fino ad un massimo di  quattro  decimali.  In  caso di 
offerte con cinque o più decimali, il ribasso offerto sarà preso in considerazione fino alla quarta 
cifra decimale, qualunque sia il valore della quarta.
In caso di discordanza tra le dichiarazioni riportate in cifre e quelle riportate in lettere saranno 
presi in esame i valori espressi in lettere. Non saranno ammesse offerte in aumento.
Per tutti gli articoli di lavoro, ad eccezione di quelli relativi agli oneri della sicurezza “indiretti”, i  
prezzi unitari utilizzati per la formulazione dell’offerta, debbono intendersi comprensivi di ogni e  
qualsivoglia onere necessario a consegnare l’opera completa, funzionale e realizzata a perfetta 
regola d’arte e, quindi, sono comprensivi anche degli oneri per la sicurezza “diretti”. Per gli articoli  
di lavoro relativi agli oneri della sicurezza “indiretti”, i prezzi unitari offerti NON sono suscettibili di  
ribasso, né le quantità suscettibili di modifiche.
I documenti costituenti l'offerta economica dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante 
della ditta concorrente. In caso di R.T.I.  o Consorzi  non ancora costituiti,  le dichiarazioni di cui  
sopra dovranno essere sottoscritte da tutti  i  soggetti  che costituiranno il  raggruppamento o il 
consorzio ordinario di concorrenti, pena l'esclusione dalla gara.

CRITERI DI VALUTAZIONE E MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE



L'aggiudicazione  avverrà  con  il  criterio  dell'offerta  economicamente  più  vantaggiosa  ai  sensi 
dell'art. 53, comma 4, dell'art. 55 e dell'art. 83 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., sulla base della 
valutazione  di  un'apposita  Commissione  nominata  dall’Amministrazione  appaltante  a  norma 
dell'art. 84 del medesimo decreto.

CRITERI QUALITATIVI
II  concorrente  dovrà  produrre  la  documentazione  comprovante  gli  standard  qualitativi,  in 
relazione alle migliorie proposte e alla modalità di gestione della commessa e del cantiere, con cui  
intende approcciare l'appalto.
Per la  valutazione del  merito tecnico e l'assegnazione del  punteggio  si  opererà sulla  base dei 
seguenti criteri di valutazione riferiti alle varie componenti dei criteri qualitativi come di seguito  
illustrati:

ELEMENTI DI VALUTAZIONE SUBPUNTEGGI PUNTEGGI

ELEMENTI DI NATURA TECNICO-QUALITATIVA 75

B.1) OPERE INTEGRATIVE E MIGLIORATIVE 70

B.1.1)

Soluzioni che elevino le prestazioni meccaniche e gli standard di 
durata  del  pacchetto  stradale  riferito  alla  sede  carrabile,  e  che 
assicurano  una  minore  manutenzione  nel  tempo,  compreso  gli 
spessori  del  pacchetto  progettato,  anche  con  riferimento 
all'utilizzo di materiali ecocompatibili e all'adozione di soluzioni per 
il contenimento dell'inquinamento

20

B.1.2)
Soluzioni  che  accrescano  i  livelli  di  sicurezza  della  strada,  di 
gestione dei  conflitti  agli  incroci  e di  regolarità  del  deflusso del  
traffico

10

B.1.3)
Soluzioni che elevino le prestazioni meccaniche e gli standard di 
durata dei marciapiedi e che assicurano una minore manutenzione 
nel tempo, compreso gli spessori del pacchetto progettato

8

B.1.4)
Soluzioni  integrative che accrescano gli  attuali  livelli  di  sicurezza 
della  pavimentazione  carrabile  di  via  Don  Bosco,  naturale 
prosecuzione di via Nuova del Campo

18

B.1.5)

Miglioramento degli interventi previsti in progetto per l’impianto 
fognario con particolare riguardo alla regimentazione delle acque 
piovane  e  al  funzionale  inserimento  dei  nuovi  manufatti  nel 
sistema fognario esistente, compresi interventi di disostruzione dei 
manufatti esistenti

9

B.1.6)

Proposte  aggiuntive  finalizzate  al  miglioramento  dell’arredo 
urbano e alle aree a verde previsti in progetto, che garantiscano un 
giusto  compromesso  tra  finalità  estetiche  e  funzionali,  con 
particolare  riguardo  alla  indicazione  del  numero  e  del  tipo  di 
essenze arboree per le eventuali alberature proposte le cui radici 
non debbono compromettere l’integrità di tutte le pavimentazioni, 
carrabili e pedonali

5

B.2)
MODALITA DI ORGANIZZAZIONE E ALLESTIMENTO DEL 

CANTIERE
5

ELEMENTI DI NATURA QUANTITATIVA 25

C) RIDUZIONE DEI TEMPI DI ESECUZIONE DEI LAVORI 10



D) PREZZO OFFERTO CON ESCLUSIONE ONERI SICUREZZA 15

Il  calcolo  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  verrà  effettuato  mediante  il  metodo 
aggregativo compensatore di cui all’Allegato “G” del D.P.R. n. 207/2010.

Ai fini dell’assegnazione dei punteggi, pertanto, si farà uso della seguente formulazione:

 



N

j
jji vaP

1

ove:
Pi è il punteggio complessivo totalizzato dall’offerta i-esima, espresso con tre cifre decimali;
aj è il coefficiente dell’elemento (o sub-criterio di valutazione) j-esimo, variabile tra 0 (zero) e 

1 (uno), espresso in valori millesimali, con j variabile tra 1 ed n;
vj è il peso dell’elemento (o sub-criterio di valutazione) j-esimo, come sopra definito;
n è il numero complessivo di criteri di valutazione come sopra definiti.

I coefficienti aj, attraverso i quali si procederà alla assegnazione dei punteggi relativi ai sub-criteri 
di valutazione di natura qualitativa saranno determinati  sulla base della media dei coefficienti,  
variabili tra 0 (zero) ed 1 (uno), calcolati dai singoli commissari, mediante il metodo del «confronto 
a coppie», seguendo le linee guida indicate nel  richiamato allegato “G” al  D.P.R.  n. 207/2010,  
oppure, in alternativa, valutati in maniera discrezionale dai singoli commissari.

Tutte  le  eventuali  proposte  migliorative  dovranno,  in  ogni  caso,  presentare  elementi  di 
convenienza per l'Amministrazione appaltante; non saranno considerate valide le proposte non 
adeguatamente motivate e documentate, nonché quelle formulate in difformità a quanto previsto 
dalla normativa vigente; in tutti  i casi così definiti, il  punteggio dalla Commissione attribuito in 
relazione ai criteri di valutazione sarà pari a 0 (zero).

Ai sensi dell’art. 83, comma 2, del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., saranno esclusi dalla gara e,  
pertanto, non si  procederà alla apertura della loro offerta economica, i  concorrenti  i  cui  punti 
attribuiti dalla commissione giudicatrice in relazione ai criteri di valutazione di natura qualitativa 
(punteggio totale previsto pari a 75 punti) della tabella sopra riportata non siano pari o superiore 
alla soglia del 40% (30 punti attribuiti) di quello massimo previsto dal presente disciplinare di gara,  
arrotondata alla unità superiore (soglia di sbarramento).

CRITERI QUANTITATIVI
In ordine alla riduzione del tempo di esecuzione lavori, di cui alla busta “C – Offerta Tempo”, essa  
espresso unicamente in giorni naturali e consecutivi, ai fini della valutazione temporale da parte 
della Commissione giudicatrice, non sono ammesse offerte in aumento. Si evidenzia, altresì, che la  
tempistica offerta dovrà essere comprensiva anche delle eventuali ulteriori lavorazioni in aggiunta 
offerte dal concorrente.



I coefficienti saranno così determinati:

tempo
i

i v
T

T
P 

max

ove:
Pi è il punteggio complessivo totalizzato dall’offerta i-esima, espresso con tre cifre decimali;
Ti è la riduzione sui tempi di esecuzione lavori proposta dal concorrente i-esimo;
Tmax è la massima riduzione sui tempi di esecuzione lavori, fra tutte le offerte formulate dai vari 

concorrenti;
vtempo è il peso attribuito all’offerta tempo.

Relativamente al ribasso sull’importo dei lavori al netto degli oneri indiretti della sicurezza di cui 
alla busta “D – Offerta Economica”, i coefficienti saranno così determinati:

prezzo
i

i v
C

C
P 










3

max

ove:
Pi è il punteggio complessivo totalizzato dall’offerta i-esima, espresso con tre cifre decimali;
Ci è il prezzo offerto dal concorrente i-esimo;
Cmax è il prezzo più basso offerto;
vprezzo è il peso attribuito all’offerta economica.

Risulterà aggiudicatario l'offerente che avrà conseguito il maggiore punteggio complessivo. In caso 
di parità di punteggio complessivo si procederà mediante sorteggio a norma dell'art. 77, comma 2 
del R.D. n. 827/1924.

PROCEDURA DI GARA E ACCESSO AGLI ATTI

L’aggiudicazione  avverrà  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  ai  sensi  
dell’art.  83  del  D.Lgs  n.  163/2006  e  ss.mm.ii,  sulla  base  degli  elementi  di  valutazione  e 
dell’attribuzione dei punteggi al concorrente la cui offerta complessiva avrà ottenuto il punteggio 
totale più alto.

La Commissione di gara, nella prima seduta pubblica, che sarà tenuta il giorno e nel luogo indicati 
nel bando, sulla base della documentazione contenuta nei plichi presentati, provvede a verificare 
la completezza e regolarità della documentazione contenuta nella busta “A – Documentazione 
Amministrativa” e, in caso negativo, ad escludere il concorrente dalla gara.



Ai sensi dell’art. 46, comma 1, del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., se necessario, l’Amministrazione 
appaltante invita i  concorrenti a completare o a fornire chiarimenti  in ordine al contenuto dei  
certificati,  documenti  e  dichiarazioni  presentati.  A  tal  fine  si  precisa:  qualora  le  dichiarazioni 
presentate siano irregolari o incomplete, ovvero si rendano necessari approfondimenti istruttori in 
ordine all’ammissione di uno o più concorrenti, la Commissione di gara provvederà a sospendere 
la seduta di gara e a richiedere al concorrente di presentare, entro il termine perentorio fissato, i  
chiarimenti necessari o il completamento delle medesime dichiarazioni.

Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis, la Commissione di gara esclude i candidati o i concorrenti in caso 
di  mancato adempimento alle  prescrizioni  previste  dal  codice dei  contratti  e  dal  regolamento 
esecutivo  e  da  altre  disposizioni  di  legge  vigenti,  nonché  nei  casi  di  incertezza  assoluta  sul 
contenuto  o  sulla  provenienza  dell’offerta,  per  difetto  di  sottoscrizione  o  di  altri  elementi  
essenziali  ovvero  in  caso  di  non  integrità  del  plico  contenente  l’offerta  o  la  domanda  di 
partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le 
circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.

Nella stessa seduta la Commissione procederà inoltre al sorteggio di cui al comma 1 dell’art. 48 del  
D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., sia ai concorrenti sorteggiati che ai progettisti associati/individuati.
Quanto  al  possesso  dei  requisiti  di  capacità  tecnico-professionale  relativi  all’espletamento  dei 
servizi, i progettisti associati/individuati dovranno esibire i documenti di cui all’art. 42, comma 1, 
lettere a) e g),  del  D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.,  ovvero, per il  personale tecnico impiegato,  i 
registri, le certificazioni, i contratti idonei a comprovare l’esistenza del rapporto in forza del quale  
ne è avvenuto l’impiego.

In seduta pubblica, la Commissione giudicatrice nominata in conformità a quanto previsto dall’art. 
84 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.,  procederà all’apertura della busta “B – Offerta Tecnica”  
presentata dai concorrenti non esclusi dalla gara e alla puntualizzazione di quanto ivi rinvenuto; 
tale seduta pubblica terminerà con quest’ultimo adempimento, mentre la valutazione dell’offerta  
tecnica e l’assegnazione dei relativi punteggi sulla base dei criteri di valutazione in precedenza 
illustrati, sarà effettuata in una o più sedute riservate.

Al termine dei lavori della commissione tecnica si procederà, in seduta pubblica, all’apertura delle 
buste contenenti  gli  elementi  dell’offerta relativi ai  criteri  di  valutazione di  natura quantitativa 
(busta “C – Offerta Tempo” e busta “D – Offerta Economica”).

In tale sede la Commissione di gara provvederà:
1. a  comunicare  eventuali  esclusioni  dei  concorrenti  nei  confronti  dei  quali  la  Stazione 

appaltante abbia avuto riscontri negativi da parte degli enti certificatori;
2. a  comunicare  i  punteggi  assegnati  all’offerta  tecnica  nel  corso delle  precedenti  sedute 

riservate e a formalizzare eventuali esclusioni per mancato raggiungimento del punteggio 
minimo di cui al precedente paragrafo (30 punti su 75), ovvero per essere l’offerta tecnica 
incorsa in una causa di esclusione, come stabilito nel presente disciplinare;



3. all’apertura della busta “C - Offerta Tempo” presentata dai concorrenti non esclusi dalla  
gara;

4. all’assegnazione del punteggio alle offerte temporali, determinato con i criteri specificati al  
precedente paragrafo;

5. all’apertura della busta “D -  Offerta Economica” presentata dai  concorrenti  non esclusi 
dalla gara;

6. all’assegnazione del punteggio alle offerte economiche, determinato con i criteri specificati  
al precedente paragrafo;

7. alla  formazione  della  graduatoria,  sulla  base  della  quale,  all’esito  dell’eventuale  sub-
procedimento  di  cui  all’art.  86,  comma  2,  si  procederà  all’aggiudicazione  provvisoria 
dell’appalto  sulla  base  degli  elementi  di  valutazione  e  dell’attribuzione  dei  punteggi  al 
concorrente la cui offerta complessiva avrà ottenuto il punteggio totale più alto.

L’avviso relativo alla data in cui si svolgerà la seconda seduta pubblica sarà pubblicato; alle ditte  
ammesse sarà, comunque, data comunicazione via PEC (agli indirizzi di posta elettronica indicati  
dalle imprese nell’istanza di partecipazione) con adeguato preavviso.

Al fine di verificare la compatibilità del ribasso offerto, si procederà, in ossequio a quanto previsto 
all’art. 121, comma 4, del D.P.R. n. 207/2010, ai sensi dell’art. 86, comma 2, del D. Lgs n. 163/2006 
e ss.mm.ii., a valutare la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo,  
sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai 
quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.
In ogni caso la Amministrazione potrà valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad 
elementi specifici, appaia anormalmente bassa.
Ai sensi dell’art. 88, comma 7, del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., la stazione appaltante si riserva la  
facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte non oltre 
la quinta.
Ove l’esame delle giustificazioni richieste e prodotte non sia sufficiente ad escludere l’incongruità 
dell’offerta,  la  stazione  appaltante  richiede  all’offerente  le  precisazioni  ritenute  pertinenti, 
procedendo ai sensi degli artt. 87 e 88 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.
All’esclusione potrà provvedersi solo all’esito dell’ulteriore verifica, in contraddittorio. Si precisa 
che le richieste di  documentazione e l’eventuale convocazione saranno inviate all’indirizzo PEC 
indicati dal concorrente nell’istanza di partecipazione.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., l’Amministrazione  
appaltante, nei confronti del concorrente risultante primo nella graduatoria provvisoria di merito, 
nonché di quello che segue nella detta graduatoria, procederà ad effettuare le verifiche finalizzate  
a comprovare il possesso dei requisiti di cui al presente disciplinare.

Qualora  dagli  accertamenti  compiuti  risulti  che  il  concorrente  non è  in  possesso  dei  requisiti  
dichiarati e/o prescritti di legge, questi verrà escluso dalla gara stessa e la Stazione appaltante ne 



incamererà la cauzione provvisoria, riservandosi di poter trasferire l’aggiudicazione provvisoria al 
secondo concorrente della graduatoria provvisoria.

La  Stazione  appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  procedere  contestualmente  alla  verifica  della 
congruità dell’offerta, ai  sensi dell’art.  86, comma 2, del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.,  e alla  
richiesta di comprova di cui all’art. 48, comma 2, del medesimo decreto.

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

1. Si  procederà  all’aggiudicazione  anche  in  presenza  di  una  sola  offerta  valida;  la 
Stazione Appaltante si riserva in ogni caso, ai sensi dell’art. 81, comma 3, D.Lgs n. 163/2006 
e ss.mm.ii.,  di  non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti  conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto del contratto;

2. il concorrente è vincolato all'offerta per 180 giorni dal termine indicato dal Bando 
per la scadenza della presentazione delle offerte, salvo richieste di proroga della Stazione 
appaltante;

3. All’atto della stipula del contratto, l’aggiudicatario deve prestare:
 cauzione definitiva, a favore del Comune di Napoli, nella misura e nei modi previsti  

dall’art. 113 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. e all’art. 123 del D.P.R. n. 207/2010;
 polizza assicurativa di cui all'art. 129 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. e all’art. 125  

del D.P.R. n. 207/2010, relativa alla copertura dei rischi dovuti sia a eventuali danni 
di  esecuzione  (CAR),  con  un  massimale  pari  all’importo  contrattuale,  sia  alla 
responsabilità civile verso terzi  (RCT),  con un massimale pari  al  5% della somma 
assicurata  per  le  opere,  con  un  minimo  di  €.  500.000,00  e  un  massimo  di  €. 
5.000.000,00;

 polizza assicurativa per responsabilità civile e professionale del progettista, ai sensi  
degli artt.  111, comma 1, del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. e 269, commi 1 e 4,  
ultimo periodo,  del  D.P.R.  n.  207/2010,  con un massimale  non inferiore  al  20% 
dell'importo  dei  lavori  progettati,  con  il  limite  di  €.  2.500.000,00  per  lavori  di 
importi pari o superiore alla soglia di cui all'art. 28, comma 1, lett. c), del D.Lgs n. 
163/2006 e ss.mm.ii., IVA esclusa;

4. All’atto di dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di  
regolare esecuzione:
 polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso 

terzi  della  medesima  durata,  a  copertura  dei  rischi  di  rovina  totale  o  parziale 
dell'opera,  ovvero  polizza  dei  rischi  derivanti  da  gravi  difetti  costruttivi  ai  sensi 
dell’art. 129, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 e dall'art. 126 del D.P.R. n. 207/2010.

5. la stipulazione del contratto è subordinata all'esito positivo delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia di cui al D.Lgs n.159/2011 e ss.mm.ii., 
all'esito delle verifiche ai sensi dell’art. 11, comma 8, del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., del 
possesso dei prescritti requisiti, nonché all'esito positivo dei controlli di cui all’art. 12 del 
D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.;



6. fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti 
e l'ipotesi di differimento espressamente concordata con l'affidatario, la stipulazione del 
contratto, ai sensi dell’art. 11, comma 9, del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., avrà luogo entro 
il termine di 60 giorni dal momento in cui l’aggiudicazione definitiva sarà divenuta efficace;

7. i corrispettivi, relativi alla progettazione e all'esecuzione dei lavori, saranno pagati  
con le modalità previste nel Capitolato Speciale d’Appalto;

8. i  concorrenti  sono  tenuti,  nella  determinazione  dei  costi,  all'applicazione  del 
prezzario regionale vigente;

9. gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi e da quanto 
indicato nel  Capitolato Speciale d’Appalto; in ogni caso il  subappalto è subordinato alla 
preventiva autorizzazione dell’Amministrazione comunale;

10. l’aggiudicatario è comunque tenuto al rispetto degli adempimenti previsti dall’art. 
35, comma 28 e seguenti, della L. n. 248/2006 e dell’art. 14 del D. Lgs n. 81/2008;

11. ai sensi dell’art. 118, comma 3, del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., è fatto obbligo 
agli  affidatari  di  trasmettere  alla  stazione  appaltante,  entro  venti  giorni  dalla  data  di  
ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti  da essi  affidatari  corrisposti  al  subappaltatore o cottimista,  con l'indicazione 
delle  ritenute  di  garanzia  effettuate;  qualora  gli  affidatari  non  trasmettano  le  fatture 
quietanziate  del  subappaltatore  o  del  cottimista  entro  il  predetto  termine,  la  stazione 
appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore degli affidatari;

12. in  caso  di  inadempienza  contributiva  troverà  applicazione  l’art.  4  del  D.P.R.  n.  
207/2010;

13. in caso di inadempienza retributiva troverà applicazione l’art. 5 del D.P.R. 207/2010;
14. l’appaltatore  e  gli  eventuali  subappaltatori  assumono  gli  obblighi  in  tema  di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. n. 136/2010;
15. ai sensi della Deliberazione di Giunta Comunale n.591 del 28/02/2003, l'appaltatore 

non potrà affidare i  lavori  in subappalto ad imprese che,  in qualunque forma, abbiano 
partecipato  alla  presente  gara.  La  stazione  appaltante  ha  l'obbligo  di  non  autorizzare 
subappalti  a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura di aggiudicazione 
dell'appalto.

16. la Stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare la previsione di cui all’art. 140 
del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.;

17. per i raggruppamenti  temporanei e per i  consorzi ordinari di concorrenti, di tipo 
orizzontale, i requisiti richiesti per la partecipazione alla gara cui si concorre, devono essere 
posseduti nella misura minima del 40% dalla mandataria o da un’impresa consorziata, la 
restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre 
imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero 
raggruppamento. L’impresa mandataria deve possedere in ogni caso i requisiti in misura 
maggioritaria;

18. se  l’impresa  singola  o  le  imprese  che  intendono  riunirsi  in  raggruppamento 
temporaneo hanno i requisiti  di cui all'art.92 del D.P.R. 207/2010, possono raggruppare 
altre  imprese  qualificate  anche  per  categorie  ed  importi  diversi  da  quelli  richiesti  dal 



bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell’importo 
complessivo dei  lavori  e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni  possedute da 
ciascuna sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati;

19. NON è invece prevista la cooptazione tra professionisti;
20. si precisa, ai sensi dell’art. 241, comma 1-bis, del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., che  

il  contratto  non conterrà la clausola compromissoria e che per qualunque controversia 
relativa all’esecuzione del contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Napoli;

21. l’aggiudicatario dovrà trasmettere al Responsabile Unico del Procedimento, almeno 
n. 10 (dieci) giorni prima della consegna dei lavori,  in conformità a quanto indicato nel 
Capitolato  Speciale  d’Appalto,  una  polizza  assicurativa  di  cui  all’art.  129  del  D.Lgs  n. 
163/2006 e ss.mm.ii. e all’art. 125 del D.P.R. n. 207/2010;

22. eventuali chiarimenti di natura tecnica e amministrativa potranno essere richiesti 
direttamente  al  Responsabile  del  Procedimento  a  mezzo  telefono  o  PEC  ai  numeri  e 
indirizzo sotto riportati, fino a 10 (dieci) giorni prima della scadenza della presentazione 
delle offerte; oltre tale termine non sarà preso in considerazione alcun quesito;

23. ai sensi e per gli effetti dell’art. 79, comma 5-quinquies, del D. Lgs n. 163/2006 e  
ss.mm.ii., si precisa che, salvo i casi in cui il Bando e il Disciplinare di gara prevedono la 
pubblicazione sul sito internet dell’Ente, tutte le comunicazioni saranno rivolte al domicilio 
che i concorrenti dovranno obbligatoriamente eleggere in sede di gara e potranno essere 
effettuate  mediante  posta  elettronica  certificata  (PEC)  all’indirizzo  che  i  concorrenti 
avranno  l’obbligo  di  indicare  in  sede  di  gara  e  la  cui  effettiva  indicazione  varrà  quale 
autorizzazione  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  79,  comma  5-bis,  primo  periodo,  del 
medesimo  decreto  legislativo.  Eventuali  modifiche  al  domicilio  indicato,  nonché 
dell'indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) o problemi temporanei nell'utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate al Servizio P.R.M. 
Strade  Grandi  Assi  Viari  e  Sottoservizi  di  seguito  specificato,  diversamente,  la  stazione 
appaltante  declina  ogni  responsabilità  per  il  tardivo  o  mancato  recapito  delle 
comunicazioni. In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati. In caso 
di avvalimento, la comunicazione recapitata al concorrente si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari;

24. l'affidamento  del  presente  appalto  è  soggetto  alle  clausole  del  Protocollo  di 
Legalità, nonché alle clausole del Codice di Comportamento dei Dipendenti del Comune Di 
Napoli  adottato dall'Ente con Deliberazione di  G.C.  n. 254 del  24/04/2014,il  cui  testo è 
reperibile  integralmente  sul  sito  istituzionale  www.comune.napoli.it alla  sezione 
Amministrazione Trasparente-Disposizioni Generali. Gli artt. 2, comma 3, e 17, comma 5,  
del medesimo Codice saranno richiamati nel contratto di affidamento, in quanto applicabili 
anche agli operatori economici;

25. è proponibile ricorso al TAR Campania nei termini dell'art. 120 comma 5, del D. Lgs 
n. 104/2010;



26. il responsabile del procedimento è l’Ing. Fiorenzo DE CICCO – funzionario ingegnere 
del Comune di Napoli;

27. l’ufficio  della  stazione  appaltante  al  quale  possono  essere  richieste  eventuali 
informazioni, è il  Servizio P.R.M. Strade, Grandi Assi Viari e Sottoservizi, del  Comune di 
Napoli - tel. 081/7959646-7955432-7959648.

Il Dirigente
    Arch. Renato Esposito


